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Aumento dei prezzi, aumento 

dei fitti, aumento delle tariffe fer­

roviarie... E i salari e gli stipendi ? 

Una copia L. 15 - Arretrata L. 18 MERCOLEDÌ 8 SETTEMBRE 1948 ANNO XXV (Nuora seria) N. 212 

I l p r e z z o 
di una politica 

Che cosa vuole il governo? Ci 
si va ormai d o m a n d a n d o da più 
parli . K Ja polit ica di .Scriba, se 
t i o v a il consenso a p e r t o e desta 
pli entusiasmi dei rca/jonnri ami­
ci del metodo forte, cominc ia ' a 
preoccupare più d'uno, a n c l i e . f r a 
co loro i qual i a v e v a n o credulo 
che il g o v e r n o democr is t iano po­
tesse essere apportatore di pace. 
Il de l i t to del 14 lug l io appare 
oppi in una luce assai diversa che 
non nei primi piorni. q u a n d o pure 
erano più r o w n t i le passioni e 
l'ansia e l'angoscia s embravano 
forse esasperare la polemica . 

I quat tro colpi di pistola di 
Fa l lante non sono stati un segna­
le «l'allarme che abbia indotto 
a l la comprens ione il governo , non 
gli h a n n o indicato il pericolo 
della sua polit ica di discordia. 
non gli h a n n o add i ta to d o v e si 
trovino i centri di p r o v o c a / i o n e 
c h e rappresentano un pericolo 
per la democra/.i . i e per la He-
pubbl ica . i \ on c e s ta la una di­
chiarazione , non ci s o n o s lat i un 
gesto, o un'opera / ione di polizia 
che dimostrassero c h e il ministro 
degli Inferni intendeva co lp ire o 
a n c h e so lo ricercare j compl ic i 
del del i t to , coloro c h e Io h a n n o 
preparato o esa l tato e c h e pos­
sono pensare di ripeterlo. 

Se vi. è qua lcuno il quale può 
a v e r p e n s a t o che si è esagerai*» 
a c c u s a n d o il governo di nver pre­
parato il c l ima nel qua le il de­
litto d o v e v a compiers i , cos in i 
vede oggi c h e se .1 l ib iamo p e c c a t o 
è s tato per difetto. Sceiba e D e 
Gasperi v a n n o più in là di una 
generica tol leranza, di una gene­
rica preparaz ione sp ir i tua le : e=si 
garant i scono l ' impunità e procla­
m a n o c h e è reato insorgere c o n t r o 
il cr imine , so l idarizzare con la 
vi t t ima. 

Ma c h e cosn vog l iono? C h e cosa 
possono offrire a c o l o r o che spe­
rano nel la pace interna, c h e chie ­
d o n o c h e s ia ass icurato l 'ordine 
p u b b l i c o e che si pos«a lavorare? 

Nessuno può pensare c h e oggi 
l'arresto di cent inaia o di mi­
gl ia ia di mi l i tant i s indaca l i possa 
ridurre i lavoratori i ta l iani n 
piega're' in s i l e n z i o , n lavorare 
senza par lare rli polit ica c o m e 
imponeva • il fasc ismo. N e s s u n o 
p u ò pensare che la maniera forte. 
per cui v a l g o n o le circola ri della 
pol iz ia e non le leggi de l lo S ta io . 
possa appl icars i senza incontrate 
resistenza da parte del le organiz­
zaz ioni c h e c o n t a n o mil ioni di 
mil i tant i e c h e h a n n o l'esperienza 
di una duriss ima lo l la combat ­
tuta per la libertà. O g n u n o che 
intende , sa c h e la cont inuaz ione 
di una pol i t ica governat iva di 
sopraffaz ione e di violenza non 
p u ò dare a l Paese c h e un segui to 
di lotte, ur.r. generale inquie tudi ­
ne e non p u ò c h e riflettersi sulla 
produz ione , su l la vita economica . 
su tutti i rapporti soc ia l i . 

New s a r a n n o certo i bottegai di 
R o m a i qual i h a n n o d a t o la pre­
ferenza a Scc lba . per ass icurarsi 
l 'ordinalo aff luire dei pel legrini 
per l 'anno Santo , che potranno 
essere entus ias t i dei risultal i otte­
nuti . E, gli stessi industrial i e gli 
agrari , i qual i h a n n o s p e r a l o e 
forse s p e r a n o ancora in un 
18 apri le socia le , non s a p p i a m o 
in definitiva qua le profitto riusci­
r a n n o a trarne dal sommars i de l le 
lotte p o l i t i c h e ni contrast i e co ­
nomic i e s indacal i . Perchè una 
cosa è cor ta : i lavoratori non «P 
la lanceranno fare. La loro ferma 
intenz ione di non cadere nella 
provocaz ione eviterà, c o n t r o ogni 
insana speranza pol iz iesca , la 
rivolta i n c o m p o s t a : ma il loro 
propos i to , a l tre t tanto fermo, di 
resistere si manifesterà, g iorno 
p e r g iorno, per arrestare l'ondata 
reazionaria e respingere l 'attacco 
del nemico , fino a render c h i a r o 
p e r ogni i t a l i a n o che ques to go­
v e r n o d e v e sgombrare il t e m - n o 
e c h e i suoi melodi non fanno 
p e r noi . 

In una biografia del minis tro 
degli Interni, pubbl icata recente 
m e n t e si racconta che a d u n C o n ­
gres so I iberale . i delegat i , r ico 
nosc iuto in un pa lche t to il mi­
nistro Sce iba , si a l zarono ad a p 
plaud ir lo a l e r i d o di « tieni duro . 
S c e i b a ! >. V e n g o n o in m e n t e g'i 
elogi l iberali al fasc i smo, fra il 
*19 e il "22. e loe i c h e s ign i f i cavano 
in parole p o v e r e « p icch ia te sodo 
c h e tanto son teste di social ist i e 
di comunis t i ». 

N o n v o g l i a m o far ricorso al la 
mora le del la storia, e non v'è bi­
s o g n o di ricordar qui c h e c o s a 
ci s ia s ta to in fondo a quel la po ­
l i t ica . c h e ì liberali di al lora 
c o m e quel l i di oggi, d a v a n o in 
a p p a l t o a u n a l tro part i to , c o n 
la speranza di trarne profitto e 
c o n la c o n v i n z i o n e di non aver 
esj i la forza di real izzare qua l ­
cosa . V o g l i a m o so l tanto dir c h i a ­
ro que l lo c h e costerà il < tener 
d u r o » nel cont inuare u n a pol i ­
t ica di p r o v o c a z i o n e : v o g l i a m o 
togliere ogni i l lus ione a c h i crede 
in nna sorta di ftierra lampo 
della' pol i t ica interna, il c u i s e ­
greto sarebbe in po5«es«o di 
Sce iba . • N o n c i sarà a z i o n e so -
praffattrice c h e rimarrà senza ri­
spos ta : dal la protesta, c h e un i sce 
tutti i laboratori e tutti i citta­
d in i preoccupat i per la l ibertà 

• a l l a manifes taz ione , dal la ferma­
ta di lavoro a l l o sc iopero; a se­
c o n d a de l le forze, del le s i tuazioni , 

LE CONVULSIONI DELLA COALIZIONE ANTICOMUNISTA IN FRANCIA 

Schuman rovesciato 
dopo 64 ore di governo 

// Presidente battuto all'Assemblea con 295 contro 289 - La mozione 
di sfiducia del gruppo parlamentare comunista presentata da Duclos 

IL PIANO DELLA FAME MllSACCIA 1 LAVORATORI! 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
PARIGI, 7 — Quando Robert 

Schuinan si è presentato questa 
nera all'Assemblea si è avuta su­
bito vetta la sensazione che le co­
te non sarebbero andate liscie per 
il nuovo yoverno. 

Poche ore prima le tre muauio-
ri organizzazioni sindacali, la 
CGT, i Sindacati democristiani 
(CFTG) e la corrente scissionista 
di Force Ouvrière avevano dira­
mato un ordine del giorno comu­
ne sui primi atti della politica del 
[inverno Schuman. In quest'ordine 
del aiarno, ti proposito dei due-
milacinquccento franchi di gratifi­
ca concessi dai pot'crrio, si affer­
mava: >< Tale concessione ha tutto 
l'aspetto di un'clcmosiìxa fatta al 
solo scopo di calmare i lavoratori 
che si sono oramai resi conto del­
la ingiustizia sociale di cui sono 
vittime *. 

L'intervento di Duclos 
Questa presa di posizione delle 

tre organizzazioni sindacali, pro­
prio nel giorno in cui Schuman e 
la direzione del partito socialista 
avevano pensato di essere riusci­
ti a varare una piattaforma comu-

federazioni sindacali, ha gettato 
nella costernazione Schuman e i 
ministri socialisti. 

Quando il presidente del Con­
siglio è entrato nell'aula dell'As­
semblea, la sua faccia era buia e 
t suoi gesti erano stanchi. Tutta 
la sua ira era già sbollita nell'inu­
tile .tentativo, fatto all'ultimo mo­
mento, di ottenere dai deputati sin­
dacalisti democristiani e socialisti 
la promessa di un intervento de­
ciso presso le organizzazioni scis-
r.ioniste perchè rompessero il fron­
te con la C.G.T. « Non si può, non 
è stato possibile », questa è stata 
la risposta dei dirigenti sindacati 
scissionisti della Fedtration des 
Travaillcurs Chretiens e di For.cc 
Ouvrière. 

Prima che Schuman ' facesse le 
sue dichiarazioni aranti all'Assem­
blea, Duclos aveva presentato la 
mozione di sfiducia del gruppo 
parlamentare comunista. 

Il deputato comunista illustran­
do la sua mozione di sfiducia aveva 
chiaramente affermato che e la co­
stituzione del nuovo gabinetto e la 
sua politica interna erano sta'C de­
terminate non sulle, reali necessità 
economiche e polìtiche francesi, ma 
dalle pressioni esterne, di forze non 

ne di azione capace di mettere fi-l nazionali. Il rappresentante comuni-
ne all'unità ri'a;ione delle tre Con-ista, dopo avere sottolineato che. ti 

fallimento dei precedenti governi 1 11 fronte dcll'anti-comunismo non 

SPEDIZIONE FASCISTA DELLA POLIZIA DI SCELBA 

Cento lavoratori 
arrestati nel Mantovano 

Nove paesi in sciopero - La protesta 
'" delle * masse si estènde nella provincia 

MILANO. 7. — Notizie di nuove 
gravi provocazioni perpetrate dalla 
polizia appoggiata dai carabinieri a 
danno di pacifici lavoratori sono 
giunte stasera da Mantova. Un ra­
strellamento in grande st i le è s ta ­
to effettuato la notte scorsa dalla 
polizia in sei comuni del Basso 
mantovano ed in altri tre della zo-
na di Goito. Ben cento persone, fra 
cui dieci donne, sono state tratte in 
arresto per la loro partecipaz.ione 
allo sciopero generale del 14 luglio. 

In tutti i paesi rastrellati, i la­
voratori sono entrati stamani in 
sciopero. 

I paesi della Bassa mantovana 
Sermide. Pecognaga, Poggiorusro. 
Gonzaga. Bagnacavallo e Moglia 
hanno rivissuto le tragiche ore dei 
rastrellamenti tedeschi e delle in ­
cursioni fasciste del '20 

rappresenta la fine di una forma d« 
politica oramai esaurita, incapace 
di salvare la Francia, ha ricordato 
come il paese chiede un yoverno di 
unione democratica. 

—-• A questo tipo di governo, che 
raccoglierà tutti i francesi che vo­
gliono salvare la Francia, ha affer­
mato Duclos, condurrà la lotta del' 
le masse lavoratrici ~. . 

Le dichiarazioni di Schuman 
Dopo le dichiarazioni di Duclos, 

ha preso la parola il democri­
stiano Robert Schuinan che ha an­
nunciato che avrebbe sottoposto 
presto all'approvazione dei depu­
tati una legge per limitare il di­
ritto di sciopero, sperando cosi di 
accattivarsi tutti i voti dei radi­
cali e dei gollisti. Poi ha chiesto 
alle organizzazioni sindacali di ri­
nunciare per il momento alle lo­
ro rivendicazioni. Il Presidente 
del Consiglio ha infine reclamato 
la conferma del diritto di usare 
dei pieni poteri di emergenza che 
erano stati concessi a Reynuud. 

uQualora l'Assemblea mi. rifiu-
fasse questo diritto — ha afferma­
to Schuman — io considererei la 
cosa come una prova di mancan­
za di fiducia e presenterei imme­
diatamente le dimissioni ». 

Le dichiarazioni del governo so 
no state accolte nel più completo 
BÌtcn2io. Qualche applauso ha rot­
to per breve momento il ghiaccio, 
quindi il Presidente Herriot ha 
datn lettura di una mozione di fi­
ducia al governo. 

Prima che si iniziasse la votazio­
ne, pleven, capo del gruppo della 
unione democratica e socia'ista del­
la resistenza (gollista) si è alzato 
per dichiarare che il suo gruppo vo­
terà contro il governo. 

La mozione di fiducia è s'ata mes­
ta ai vot'. La operazione è stata 
rapida, quasi'si avesse fretta di sep­
pellire un cadavere che pia aveva 
cominciato' a puzzare. Schuman è 
caduto con' 289 voti favorevoli con-

Sermide. in mancanza di un ricer- tro 295. / votanti erano stati 5H4. 
cato i poliziotti hanno tratto in ar- L'ul'ima esperimento del cosidet-
resto la moglie che ha dovuto s e - tn partito americano, del partilo 
guire gli agenti con un bambino rii;ri0p c}lC sotto un raggio comune 
tre anni in braccio. Un'altra donna d'azione abbraccia socialisti, demo-
ha dovuto portarsi in carcere i l lcris t iani e radicali nel loro 

ha retto, non ha resistito di fronte 
alla potente azione unitaria delle 
masse lavoratrici. 

La stampa del generale punta 
nella sua campagna allo scioglimen­
to dell'Assemblea, t u b i l o dopo la 
votazione odierna, i deputati de-
polhs'i nei corridoi ondavano forte: 
•'Non c'è altra soluzione, votiamo 
una nuova legge elettorale e scio­
gliamo l'Assemblea*. 

£• il programma di De Ganlle, ma 
non è certo quello del Partito co­
munista e d^Uc masse lavoratrici le 
quali proprio in questi giorni stan­
no dicendo chiaramente al paese 
ciò vht vogliono e ciò che serve alla 
Francia 

Subito dopo il voto dell'Assem­
blea, ha avuto luogo una riunio­
ne del Consiglio di Gabinetto te­
nuta all'Hotel Matignon. I m e m ­
bri del Governo hanno rimesso le 
loro dimissioni al Presidente del 
Consiglio Schuman. Questi si è 
immediatamente recato al Palace 
Elisce dove sarà ricevuto dal Ca­
po dello Stato. 

Stasera all'ultima ora si è appre­
so che il presidente dell'assemblea 
nazionate Edoardo Herriot ha dato 
le sue dimissioni da presidente del 
partito radicale. 

G. M. 

I prezzi annientat i 
del 7°|0 in mia se t t imana 

Il Comitato dei Ministri approva i gravi aumenti dei fitti - Fanfani 
minaccia di togliere il sussidio a un milione di disoccupati 
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LA STAMPA DEL GOVERNO AVALLA LE MENZOGNE DI UN ALIENATO 

Ignobile falso giornalistico 
sui prigionieri italiani in U. R. S. S. 
. Un "reduce» smentito dai familiari - Il senatore Tartufali odio­

samente ingannato - Un altro "reduce» scomparso dalla circolazione 

bambino malato: solo dopo molte 
o r c essa è stata rilasciata. 

Fra gli arrestati ci sono capilega. 
attivisti sindacali, partigiani, vec ­
chi cooperatori che avevano parte­
cipato al movimento di protesta 
contro il criminale attentato al 
compagno Togliatti . 

Stamane i lavoratori entrati in 
sciopero si sono portati sotto le fi­
nestre dei padroni a protestare e 
hanno inviato commissioni dal Pre­
fetto per chiedere l'immediata scar­
cerazione degli arrestati. 

Domattina intanto si riunisce a 
Mantova il Consiglio Generale del 
le Leghe, per prendere delle deci 

I giornali della catena governativa 
hanno ieri pubblicato * sen-azicnali 
livclazioni» sui prigionieri italiani 
in URSS. 

E' ovvio aggiungete che le «rive­
lazioni » si riferiscono alla presenza 
del!" «olile centinaia e centinaia di 
prigionieri italiani che le Autorità 
Sovietiche tratterrebbe: o anttora in 
Russia, rifiutando il rimpat'io. non si 
sa per quali misteriose iasioni 

I protagonisti di questa nuova vpr-
connota montatura giornalistica sono 
due « reduci ». uno dei quali avrebbe 
addirittura con <-è un lunco elenco di 

dimentica che lo sbandamento del oltre tremila militari italiani pricio-
Parlamento è stato detcrminato ni cri neilUnicne Sovietica, portato in 
dall'azione delle mosse lavoratrtc 

pro­
gramma di marshaHizzuzinne dciin 
Francia, è nato morto. 

Le dimissioni di Herriot 
Perchè il governo Schuman è ra­

duto dopo appena fi4 ore di faticosa 
gestazione? Il voto odierno dell'As­
semblea in tanto può essere valuta­
to nel suo pero effettivo. sf non si 

contro la 
Schuman. 

Il fatto 
paese ha 

politica di Marie e di 

è che la situazione del 
fatto pressione sull'As-

Uomini e donne sono state destale's ioni in merito. Si prevede che saràinfmblea. ha xjiCzzato la distnbu 
dal sonno aìle quattro di notte, ca- iproclamato lo sciopero generale, j ì ione elettorale delle forze e de-

' " ' e democristiani e ncate su camionette e portate poi 
senza che avessero il tempo di v e ­
stirsi completamente nel carcere. 
Parecchie ore dopo si vedevano an­
cora donne in camicia da notte. A 

Nel pomeriggio una commissione 
della Camera del Lavoro accompa­
gnata dall'on. Montanari e dal S e ­
natore Menotti si è recata per con­
ferire con il Prefetto. 

putarj socialisti 
deputati radicali si sono astenuti o 
hanno aggiunto l loro voti a quelli 
decisi dei comunisti e degli 
parentati » di Pierre Cot. 

Italia, a quanto raccontano eli « in 
formatissinii t orcani povcmatfvi. do­
po romanzesche peripezie 

Vediamo un po' chi ;ono questi re-
du-ci 

II principale è Terzetti Guerrino, 
che secondo eli « informati'simi » or-
enni del governo, «ar-'hbe caduto nel­
le mani dei sovietici, prestando ser­
vizio in un corpo di radiotelegrafisti 

Il Terzetti — si è potuto invece con 
certezza stabilire — è reduce, ma non 

°P-I dalia Russia. h<ns"i dalla calerà 
1 Epll Infatti è stato tempo fa arre-

DIETRO LA. FACCIATA DBLL'8 SETTEMBRE 

f copi alleati sbagliarono data ? 
Le trattative di Castellano - Eisenhower confessa i suoi "errori,, - Uno sbarco aereo 
che non avvenne - " Sono un vecchio generale - Non lasciatemi solo coi tedeschi 

Il 16 agosto 19*2 il generale Ca­
stellano giunse a Lisbona. Figura­
va col falso nome di doti- Raimon­
di e faceva parte di una insignifi­
cante missione incaricata di rice­
vere l'ambasciatore italiano al Cile. 
che rientrava in patria. In realtà 
Castellano era incaricato da Bado­
glio di prendere contatto con gli 
alleati per trattare l'armistizio. 

L'ambasciatore britannico a Ma­
drid. avvertito della cosa al pas­
saggio della missione aveva inriafo 
immediatamente, ad Algeri un 
messaggio, eia radio al generale 
Eisenhoxcer. comandante delle for­
ze allrate nel teatro del Mediter­
raneo. Eisenhower a cera chiesto 
istruzioni telegrafiche a Washington. 

La sera del 19 agosto a Lisbona. 
in casa dell'Ambasciatore inglese, 
vi fu il primo incontro ufficiale tra 
Castellano e due alti ufficiali al­
leati. 

Avevano così inizio le trattative 

d'elle necess i tà . N o n sarà la 
rea l i / raz ione di un p i a n o K, ne 
«aranno necessari incontri di c o n 
giurati , sarà invece l o schiera­
m e n t o e la lotta del le l a r g h e 
mas<c in difesa dei diritti di tutti . 
per la possibi l i tà di lavorare e 
di v ivere liberi. 

• N o n si i l ludano c o l o r o c h e s p e ­
rano di isolare l 'avanguardia . 
ripetendo il vecch io g ioco del ­
l 'ant icomunismo. Le - lot te a l le 
qnal i essi cos tr ingono il p o p o l o 
non ne div ideranno le forze: anz i 
il per ico lo comune , l 'esigenza 
del la d i fesa , l o «degno c o n t r o la 
provocaz ione d a r a n n o r i t a a 
n u o v e e p iù larghe a l l eanze . 

GIAN CABLO FAJCTTA 

che condussero pochi giorni dopo 
all'armisfirio di Cassibile. Sembra 
che già da tempo Vittorio Emanue­
le e Badoglio avessero fatto son-
dappi presso gli aileati per affret­
tare la fine della guerra in Italia. 
Questa almeno è la tesi recente­
mente sostenuta su un giornale 
della sera da Umberto Savoia, il 
quale ha rinfacciato agli alleati la 
loro risposta negativa. 

In ogni modo fu questo un atteg­
giamento di cui gli italiani dove­
vano fare le spese sulla propria 
pelle. Gli alleati non avevano evi­
dentemente interesse ad un rapido 
crollo ' dell'impalcatura fascista. 
Tale necessità era sentita forte­
mente invece dall'Unione Sovieti­
ca, cui tra l'altro un mappiorc im-
pegno delle forze tedesche arrebbe 
permesso di sfruttare in modo più 
rapido i successi ottenuti. 

Gli errori di Ike 
' Gli americani vedevano con chia­
rezza Quella situazione. Harry 
Hopkins, uno dei più importanti 
collaboratori di Roosevelt ebbe a 
dichiarare, prima della conferenza 
di Mosca nella quale furono poste 
con energia le rirendicazioni so­
vietiche: « La ' grande offensiva 
russa varrà ai joriet ici la ricono-
scenra del mondo intero per avere 
battuto la Germania e avrà di con­
seguenza che al tavolo della pace 
gli interessi americani ed tnoleii 
saranno «ommfrji da quell i ruiit . 
J r imi affermano di aver perduto 
duecento mila uomini dall'inizio. 
mentre in confronto le nostre 'per­
dite nel Mediterraneo sono molto 
lievi ». 

Lo stesso Eìsenhovier confermava 
ad un suo collaboratore che la sto­
ria acrebbe poi considerato ' un 
« p r a w errore > quello di « estersi 
accostati troppo prudentemente al­

l'/la lia ». Questa dichiarazione fu 
fatta il 14 agosto. 

E alla fine di agosto, quando or­
mai l'armistizio poteva dirsi con­
cluso, il teatro di guerra del Me­
diterraneo fu alleggerito di ben tre 
gruppi di bombardieri B. 24, e fu 
deciso che a partire dal primo no­
vembre sarebbero state ritirate 
dallo stesso fronte sette divisioni 
(quattro americane e tre inglesi). 

L'aiutante del generale Eisenho-
trer, H. C. Btifcher, cosi scriverà 
nel suo diario di guerra: 

Badoglio ha paura 
" « 25 agosto. —Per ciò che con­
cerne il settore del Mediterraneo 
si ha l'impressione che lo zelo del 
primo Ministro (Churchill) il qua­
le aveva insistito, durante il suo 
soggiorno ad Algeri, per l'uscita 
dell'Italia dalla guerra al più pre­
sto si sia raffreddato. 

« Ike (Eisenhoiccr) ha l'impres­
sione che i suoi capi stiano ridu­

rr 

cendo prematuramente le forze ai 
suoi ordini, senza occuparsi delta 
rapida affluenza di truppe tedesche 
in Italia ». 

In queste condizioni il 6 settem­
bre a Cassibile, Castellano firmò la 
resa incondizionata. Una delle con­
dizioni espressamente richieste era 
un appoggio militare per difendere 
Roma. Si trattava di una misura 
di sicurezza personale per il ma­
resciallo e per il re, i quali aven­
do trattato fino a qualche giorno 
prima con i tedeschi a mezzo di 
Guariglia, non si sentivano molto 
sicuri. La paura di Badoglio è cosi 
descritta da uno che di queste situa­
zioni se ne intende, Paolo Monelli: 
- Badoglio si alzò e disse pressa-
poco: sono un vecchio generale, ho 
vinto due guerre, non lasciatemi 
solo coi tedeschi, se i tedeschi ci 
prendono... » qui s'interruppe * 
portando la mano di taglio alla 

TOMMASO CHIARETTI 
(Continua In 4-a par-, 2.* colonna) 

=ta;o per finto di itn biclfctto ferro­
viario e di mille lire in danno del 
capostazione di Trevi I familiari del 
Terzetti, i quali non sono rimasti 
e uccisi per i bombardamenti ». come 
informano con commozione 1 piornali 
cnvcrnatlvl. ma sono a Follcno vivi 
e vegeti, dopo il suo arresto hanno 
tenuto a far sapere che il loro con­
s u n t o non è mai stato in Russia ed 
è andito da squilibrio mentale Delle 
dlseraziat" condizioni del Terzetti 
hanno anche Informato 1 giornali. 1 
quali, hanno però creduto al paz-zn-
ladro e non alle Guardie che l'hanno 
arrestato e ai suoi genitori 

Con un'impudenza senza pieced^ntl. 
le fandonie de] Terzetti sono state 
Dubbllcatc da diversi giornali so'to 
titoli di scatola. 

La pubblicazione di qtirste fandonie 
'lenifica per tante madri il riaccen­
dersi di un'impossibile speranza e lo 
acuirsi di un crande dolore 

Cosi è stato per II <cn democristia­
no Tartufoli. al quale è stata annun­
ciata telecraficamente la notizia che 
U fizlio disperso in Ru«Ia, è vivo, 
«ull.i base delle menzoene lenohll-
mente raccolte dal gruppo del gior­
nali governativi 

Com'è noto il **n TartufoH. pro­
prio a causa delle vergognose cam­
pagne giornalistiche, e notizie sen 
cazionali basate su false testlmonisn-
re come queste, serbava ancora «a 
speranza che il figlio fosse vivo So'­
to la suggestione di menzognere in­
formazioni. egli infatti resplns*» la de­
nuncia dal senatori d'opposizione nel 
corso del dibattito sulla disfatta riel-
l'ARMIR. contro I responsabili della 
catastrofe e contro coloro che specii- j 
lavano ancora «u una delle pagine ' 
più tragiche della guerra 

L'altro e reduce». Ronchetti Lutei. 
dopo essersi fatto Intervistare da un 
rlomale di Ancora, e scomparso dal­
la circolazione Aveva annunciato nel­
l'Intervista dì aver già consegnato a 
tm diplomatico un elenco di oltre tre­
mila prigionieri In Russia 

Ieri sera a Vaiano Chigi de! Ron­
chetti non si aveva alcuna notizia, 
e il portavoce de! Ministro degli Este­
ri affermava «eccamtmte che ne«-jn 
redur» «• nessuna lista di prigionieri 
in URSS «rar.o itati vitti 

alluvione. Iti sran parte riel'a città. 
cosi come n Xizza Monferrato manca 
"acqua. 

Un piiino ca-cilo .-ommano parla 
di circa 20 mi.a famiglie danneggiate 
da. disastro per .e piovince di Asti 
e A 'c s j jndm. centinaia di .stabili­
menti re-i inattivi, mentre 20 mila 
operai ed impiccati .-0:10 setiza la­
voro. I numero ciimp cs;>vo delie 
\ i t t ime in queste zone e oggi salito 
a. tota e di 47. 

j L'appo'lo lanciato al'fl cittadinanza 
I artigiana per .-occorrere i .-migrati 
e Maio raccolto da a peno,azione con 
uno s'ancio commovente. 

LE COLONIE ITALIANE 

Risposta inglese 
alla nota sovietica 

LONDRA. 7 — 1 ! governo della 
Gran Bretagna ha risposto oggi alla 
nota Sovietica in merito alla convo­
cazione del consiglio dei quattro Mi­
nistri degli Esteri por discutere la 
questione delle colonie italiane. 

Si riti-T.c clic il contenuto della 
nota verrà rc;?o di pubblica ragione 
domani 

I dati dell'Istituto Centrale di 
Statistica hanno segnato un ulte­
riore aumento del 7.1 per cento io 
una sola settimana dell'indire dei 
prezzi all'ingrosso. L'aumento, che 
è relativo alla terza settimana di 
agosto (gli aumenti ulteriori non 
sono stati ancora calcolati), è il 
più forte che si s ia verificato da 
vario tempo-

Esso incide tanto più gravemen­
te nei bilanci della povera gente 
se si considera che — sempre sf­
rondo l'Istituto Centrale di Stati­
stica — i prezzi dei generi al imen­
tari al minuto sono aumentati in 
un mese, dal 25 luglio al 35 agó­
sto, del 20,2 per cento. 

Sono annunciati intanto come 
prossimi forti aumenti nelle tariffe 
ferroviarie, sia per quanto riguarda 
le merci che il trasporto di persone. 

Nel quadro dell'attuale politica 
governativa di compressione del 
tenore di vita delle masse vanno 
poste poi le decisioni della Com­
missione Ministeriale nominata 
nell 'ultimo Consiglio dei Ministri 
per decidere l'aumento dei fitti 

Dopo oltre cinque ore di discus­
sione. la Commissione ha delibera­
to di ritornare sul progetto Gras­
si che in seguito ai contrasti sor­
ti era stato accantonato. Il 
progetto — come è noto — preve­
de: 1) lo «blocco delle locazioni; 2) 
l'aumento dei fitti sulla base dei 
canoni pagati attualmente. Sara-
gat. dopo aver dichiarato ai gior­
nalisti che egli si sarebbe dimes­
so s e fosse stato accettato il pro­
getto Grassi, ha dovuto ingoiare il 
deliberato della Commissione. 

La commissione ha deciso di au­
mentare i fìtti del le abitazioni, dei 
locali degli artigiani e degli s tu­
di professionali in una misura che 
varia dal 30 al 100 per cento con 
una media del SO per cento sul la 
base del fitto pagato attualmente. 
Tali aumenti saranno ripetuti e 
sommati anno per anno per sette 
anni. Al termine dei sette anni le 
locazioni saranno completamente 
sbloccate ed i padroni di casa 
avranno libertà assoluta di sfratto 
e di aumento • delle pigioni. Ad 
esempio un appartamento attual­
mente affittato per L. 2.000 m e n ­
sili salirà immediatamente ad una 
cifra che può variare tra le 2.600 
e le 4 000 lire. 

Success ivamente di anno tn anno 
esso verrà aumentato fino a rag­
giungere nel 1955 la cifra di lire 
6.200 se la maggiorazione sarà dH 
30 per cento o di L. 16.000 se la 
maggiorazione sarà del 100 per 
cento ogni anno 

I locali adibiti ad URO Industria­
le (cinema, negozi, ecc.) saranno 
invece aumentati del 50 per cento 
e il loro sblocco completo avverrà 
nel 1953. 

Altre minacce gravissime al le 
masse lavoratrici sono state lan­
ciate dal Ministro del Lavoro Fan­
fani in un suo discorso t e n u t o ' a 
Perugia. Fanfani ha esplicitamente 
dichiarato che. secondo lui, I di ­
soccupati « effettivi » In Italia 
ascendono « a non oltre un mil io­
ne e mezzo «. Il che. in parole po­
vere. r ivela l'intenzione del Mi­
nistro del Lavoro di togliere il s u s ­
sidio di disoccupazione a circa un 
milione di senza lavoro italiani. 

Nel suo rii.scorso Fanfani si è a n ­
che violentemente pronunciato c e n ­
tro il blocco dei l icenziamenti, ar­
rivando a definirlo .. una «riste ere ­
dità del la repubblica di Salò — 

Terribili danni 
per l'alluvione ad Asti 

47 vittime . 2f.eet famiglie 
«annettiate. 

ASTI. 7. — La pioggia ha cessato 
dt cadere- L'acqua che ha sconvolto 
ovunque campagne e città, sì ritiro 
lentamente facendo venire al'a luce 
i tragici resti del disastro. Sono re-
.itti contorti di caccine, sono caro­
gne di animali travo.tl da..e acque. 
sono scheletri di automobili, sono. 
ancora, le sa me dei dispersi. In tut­
ta la campagna, in tutto l'astigiano. 
in tutto l'alessandrino i campi sono 
sconvo:ti ed il raccolto e distrutto. 

Ancora oggi alcune case sono crol­
late minate ne.'e fondamenta dal-» 

sr* \ i rA n i e INFORMAZIONE » -
lì Mnmrntn ha annuncialo i«n drsitt-
maticamrnlr: < .Apptllo contro il lo. 
ftrno di parlamtnttn del P.C.l. lan­
cialo allrantrto radio Budapttt ». La 
idea non tarthhe stata catlwa: costrin­
gere De Gasperi, Scelha, Sforia. Sara-
fat, Paceiardi a stare attaccati dalla 
mattina alla sera alla radio, passando 
nernosamente da una stazione « orien­
tale > all'altra per conoscere le motte 
deiropposizione- Senonchè questa fol­
ta le cose non sono andata così. Si 
tratta drirappello in difesa delle li-
hrrtk democratiche, regolarmente pub­
blicato da l'Unità di sabato 4 e ripre­
so domenica da vari giornali italiani 
» da atenne ed emittenti di altri pae­
si. Cnn di questi giorni ti Momrnto 
scoprirà — attraoerso MS trasmissione 
di Sadto Groenlandia — eh* m Pie­
monti c'è iute a* mtqutMtone. 

CONTROPIEDE 
TUTTO VA BEN - Dice 1/ Popolo 

che nulla ha turbato la gioiosa ma­
nifestinone delle conoegmiste di Aimo­
ne Cattolica Se lo dica lui postiamo 
credergli. 

INTATTI . l'na convegnista li i 
sfracellata un piede sotto un tram. 
Una seconda cadendo dm un'altra vet­
tura irammaria ha riportato la sospet­
ta frattura del cranio. Numerosissime 
soia state colta da malore: • sene ita­
ti addirittura ricoverate in ospedale, t 
t pi sono itati trattenuti per oltre et 
era. Quitte cifra tono itati fornita 

dallo stesso Popolo, per il quali nulla 
ha turbato, ecc., ecc. 

INFATTI (coatianaxwae) - Tentinovi 
ragazze si sono smarrite e sono state 
rintracciate solo la mattina dopo. 1 
raffreddori non *i contano; i rrumati-
imi hmno fatto la loro comparsa. Tut­
to, comunque, dice il Popolo, è andato 
per il meglio, grani alla magnifica 
organizzazioni. L'unica cosa che non 
ha funzionato tono le Potenze celesti, 
le quali hanno fatto diluviare a San 
Pietro e hanno mandato solo poche 
gocci a Massenzio. Dobbiamo crederi 
mi segii del Cielo? 

\OCABOLARIETTO - Molotov, ha 
lentia il Tempo, e considerato dal po­
polo sovietico rigido 1 acido; infatti, 
ha lentie il Teaipo. te chiamano 
« slatti >. Spiacenti per ti Tempo: 
« almtki • lignifica 1 dolca ». 

GIUSTIZIA PER LE VITTIME DI SCELBA ! 

Denuncia dei funzionari di P. S. 
che hanno fatto sparare sul popolo 

Una lettera del Segretario della federazione ge­
novese del PCI al Procuratore della Repubblica 

GENOVA. 7 — II compaeno Se­
condo Pes,si. Secretarlo delia Feile-
razlor.e genrne-e de: P C I . h« in­
viato Al.a Pzorura delia Repubblica 
la seguente lettera 

S"jnr>T procuratore. 
il sottoscritto, ressi Sccondn depu­
tato al Parlamento domiciliato in 
Gcnora. P:az:a G Villa n. 29. espo­
ne quanto segue: net giorni 14 e 
fS luqho 19*3. in Grnoio. da colpi 
di arma di fuoco sparati e da scheg-
gic di Itomtie lanciate dalla polizia 
icnnano u<xin hmqio Stefano fu 
Gaetano. Alice Maria fu Agostino e 
D'Amori Martano, mentre molti altri 
cittadini rimancrano feriti. E' noto 
ria circostanza e di dominio pub­
blico: è stata resa nota dai quo­
tidiani; risulta ad ogni modo dalle 
deposizioni da feriti e dei testimo­
ni/ che » colpi furono sparati e le 
bombe vennero lanciate dalla poli­
zia senza alcun prcattiso o intima­
tone. prearnsi e infinin^noni che 
tieexersa gli articoli 22. 23 C 24 del­
la legge di PS. e 25 del regolamen­
to impongono siano fatti anche nel 
caso di scioglimento — na turai me zi­
te senza uso di armi da fuoco! — 
di z -iu:fr,^.r,-:mer.ii net gitali ten­
gano commessi delitti » (art. 20 leg­
ge di P. S.). 1 

F.' e, idrntc quindi che chi ha 
dato V-.:d:~c ai aprire il fuoco o 
che senza ordine lo ha aperto, è 
m'arso nel delitto di omicidio (ar­
ticolo S7S Codice Penale) o di ;c-
sionj personali (art. 582 Codice Pe­
nale) con le cggraianti di cui agli 
arti. S83 e S8S Codice Penale, sen­
za che. sia per le considerazioni sud­
dette, sia per le altre circostanze 
tn cui 1 fatti si smisero a suo fo­
lcire possano .spiegare efficacia i di­
sposti degli artt. Si, 54 e 55 stes­
so Codice. 

Nella mia qualità di deputato e 
di cittadino chiedo pirtanto che Ha 
resa giustizia alle innocenti vittiint 

des fatti del 14 e 1S luglio e che 
contro 1 rr«ponsabi/t dei fatti me­
desimi si pror-eda a norma di leyge 
col più sci ero rigore. 

Un guardiano ucciso 
da un fulmine a Siracusa 

SIRACUSA. 7 — Vari temporali 
si sono abbattuti nella provincia di 
Siracusa In contrada Tummarello di 
Carlcntmi. un fulmine uccideva un 
guardiano, certo Puma Salvatore di 
anni 40 da San Pietro Clarenza 

TUTTI AÌLE 16,30 

a PORTA S. PAOLO 

GIORGIO 11 

JOYCE L D S H 
per iniziativa della Sezio­
ne Romana dell'A.N.P.I. 

RIEVOCHERANNO 
le glorie e » martiri del­
la lotte di liberazione 
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Eag.2 —«L'UNITA'» 

f&1- '.V» ri/rAW1 Jrol 'X ; - \ 
.'« t 

Mercoledì 8 settembre 1948 

Cronaca y 

di R o m et 
IliiiigraziHiiieiitode'TUiiità,, 

ai compagni romani 
II.nostro Direttore ha inviato ieri al compagno Mario 

Brandani, vice-segretario della Federazione comunista 
romana, questa lettera: 

Caro Brandani, 

ti prego di esprimere a tutti i compagni e ai dirigenti 
della organizzazione romana il vivo ringraziamento de 
* l'Unità * per lo splendido successo della prima sotto­
scrizione, che si è tenuta domenica alla Basilica di Mas­
senzio. La cifra di 400.000 lire raccolta in un'ora di sot­
toscrizione è una prova dell'affetto profondo che lega i 
lavoratori romani al loro giornale; e a me sembra anche 
di buon auspicio per la conquista, da parte della Federa­
zione romana, dell'apparecchio radio con amplificatore 
che è in palio nel concorso nazionale per la sottoscrizione. 

Saluti cordiali 
PIETRO INGRAO 

« L'Unità » ringrazia Inoltre gli orchestrali del Teatro del­
l'Opera con il Maestro Nino Stinco, gli artisti lirici, gli ope­
rai « quanti hanno prestato la loro opera per la perfetta riu­
scita della manifestazione alla Basilica di Massenzio. 

LE AUTORITÀ' STARANNO A GUARDARE? 

Il "Peschiera,, rischia di finire 
nelle mani dell'Acqua Marcia 

La storia di 320 milioni - Un vecchio ritornello 
De Dominicis preferisce evitare argomenti scottanti 

Q U A N T O H A P A G A T O P A N T A L O N E ? 

A cavallo dei convegni 
delle girle dei boy-scout 
' Gsnne. bluse e baschi -1 viaggi, te scuole e la mine. 
stra - Lampadine In testa e ritlettorl sui lungotevere 

L'Imminente entrata In funz ione 
del l 'Acquedotto del Peschiera , pone 
di n u o v o e c o n m a g g i o r e urgenza 
dinanzi al l 'opinione pubblica ' e al le 
autorità c i t tadine il complesso p t o -
bl"ina de l l 'approvvig ionamento idrico 
della Capitale 

Sull 'entrata in funzione di ques to 
acquedotto , sul le sue caratteri3tlc)re e 
sulla perfez ione tecnica degl i impian­
ti, non sono certo m a n c a t e dichia­
razioni da parte de l le autorità al le 
qual i spetta il compi to di soddisfare 
la nostra se te quot idiana 

Altrettanta premura e loquacità . 
non si può certo dire che !e s tesse 
autorità abbiano mostrato invece per 
quanto riguarda i fondi necessari al 
proseguimento del l 'opeia , nò per- il 
modo con cui le acque, una volta 
poi tate a Roma, verranno disti ibui te 

Ail7i non è esagerato dire che au 
quest i due punt i . Il riserbo del le au ­
torità si sia tras fo imato in un vero 
e proprio mut i smo 

Basti r icordale a questo proposito 
c h e fino ad ofjgi non fii e potuto 

I uti l izzare n c p p u i e lo s tanz iamento di 
|320 mi l ioni effettuato dal compagno 

NEL 5* ANNIVERSARIO DELL'INIZIO DFLLA LOTTA DI LIBERAZIONE 

Dalla Cecchignola alle Ardeatine 
l'epopea di Roma partigiana 

11 compagno Amendola commemorerà la data oggi alle 18.30 a Porta S. Paolo 

C i n q u e i n n i fa . a l l e 19,30, la r a ­
d i o a n n u n c i o , p e r b o c c a d e l m a ­
r e s c i a l l o B a d o g l i o , I ' i m p r o v v i i a 
c e a s a s i o n e d e l l e oa t i l i tà c o n t r o a l i 
A l l e a t i e la a i b l l l t n a , o s c u r a e c o n ­
f u s a p r e s a d i p o s i z i o n e d e l g o v e r ­
n o r e g i o ne l c o n f r o n t i d e l l ' e s e r c i t o 
t ed « c o , L'I s e t t e m b r e 1943, m e n ­

t i c o m p a g n o A m e n d o l a 

t r e p e r i l t r a d i m e n t o d i m o l t i , I n ­
c o r a g g i a t o d a l l a f u g a d e l r e , e p e r 
l ' i n e t t i t u d i n e di a l t r i , i r e g g i m e n t i 
e l e d i v i s i o n i s i s c i o g l i e v a n o p e r 
l a m a g g i o r p a r t e , l a p a r t e p i a s a ­
n a d e l l ' e s e r c i t o i t a l i a n o s i u n i v a 
a l p o p o l o in r i v o l t a e d i n i z i a v a la 

e r o i c a e p o p e a d e l l a g u e r r a di l i ­
b e r a z i o n e . 

A R o m a n o v e m e s i d u r ò il m a r ­
t i r io . M a r t i r i o p u n t e g g i a t o da p a ­
g i n e g l o r i o s e di sacr i f ic i e di l u t ­
ti , di t e m p o r a n e e s c o n f i t t e e di l u ­
m i n o s e v i t t o r i e . P o r t a S a n P a o l o . 
C e c c h i g n o l a , F o s s e A r d e a t i n e . q u e ­
s t e l e t a p p e d e l m a r t i r o l o g i o r o ­
m a n o ; P o r t a S a n P a o l o , C e c c h i ­
g n o l a , F o s s e A r d e a t i n e , q u e s t e l e 
t a p p e d e l l a Aera r e s i s t e n z a r o m a ­
na a l l ' i n v a s o r e . 

N e l q u i n t o a n n i v e r s a r i o d e l l ' i n i ­
z io d e l l a g u e r r a di l i b e r a z i o n e 
l ' A n p i ha i n d e t t o p e r o g g i a l l a 
P i r a m i d e C e s t i a u n a m a n i f e s t a z i o ­
n e c e l e b r a t i v a , a l l a q u a l e s o n o i n ­
v i tat i 1 p a r t i g i a n i . 1 p a t r i o t i e t u t ­
ti c o l o r o c h e , c o m e i e r i , a n c h e in 
q u e s t o m o m e n t o g r a v e p e r l e l i ­
b e r t à d e m o c r a t i c h e , h a n n o c a r e l a 
p a c e e l ' i n d i p e n d e n z a d e l p a e s e . 

I l c o m p a g n o d e p u t a t o G i o r g i o 
A m e n d o l a , c h e n e i tr i s t i g i o r n i d e l ­
l ' o c c u p a z i o n e f e c e p a r t e d e l l a 
G i u n t a m i l i t a r e d e l C .L .N . e g u i d ò 
l e b r i g a t e g a r i b a l l l n e . p a r l e r à a l la 
p o p o l a z i o n e s u l l a l o t t a p a r t i g i a n a 
di Ieri e s u l l a l o t t a d i o g g i p e r a l ­
l o n t a n a r e l ' i n c o m b e n t e n u o v o p e ­
r i c o l o di g u e r r a . 

P r e n d e r à l a p a r o l a a n c h e la par» 
t i g i a n a J o y c e L u s s u . A l l a m a n i f e ­
s t a z i o n e h a n n o a d e r i t o l ' U n i o n e 
D o n n e I t a l i a n o • l a C a m e r a de l 
L a v o r o . 

UN INCilESTA DELL! C.4.L. IN CORSO 

L il altro artificiere muore 
ilaniato da una bomba 
A due giorni di tliMan/a dilla tragica 

rtplnsinne di filano Flaminio, una nuo­
ta mortale «eiagiira si è ieri tcrifuata 
nelle immoliate vicinanze Hi Roma 

Verso le ore 18. infatti, in località Pa. 
iranica, l'artificiere Alfio I'olletti. di /7 
anni. resiliente a Velletri, inrntrr ten. 
lava con una tenaglia di «montare un 

proiettile ne pnnm. i t» In scoppio II 
•lisfra/iatti, Uni iato in aria riall'cplo-
«lone, rimaneva t.nla»ero all'istante. 

Nel puinenpgio ili ieri il Miniarne del­
l'Ufficio Assi-,u-n/d della Camera tlcl l.u 
«oro iloti, / .molli , unti,unente a Calarci. 
betta ilei Comitato Direttivo ilei Sniil i . 
calo e l imini , si e reiato al I urie Ula­
no A tinnir della C il I. e ilei Siiiila-
rato, (">«i limino portato alle funii^lie 
lillc vittime i l i ai feriti la Miluldrirta 
-leH'uT|rani/*a/iotic. 

Ai i oiiip.ipinti ila ali'iitn lavoratori e ila 
un ilin'Kcntc della Sxit'tii Llmer, i due 
dirigenti sindacali hanno poi interrogato 
iinmrriMi operili in merito al (irave in­
fortunio couiliii elido una prima -inuma 
ria lucilie-ta I.a C il I. >r£uira inn 
multa atten/iouc la i|iieitiouc affinine Ma­
nn accertate e precitate le eventuali re-
«imn«abilita 

Sereni fin da l magg io del 1947, c h e 
doveva servire per l 'ult imazione prov­
visoria del l 'acquedotto 

La mancata entrata In funzione del­
l 'acquedotto nel per iodo previsto , do ­
vuta In parte agli event i bell ici ed 
In parte al le ragioni c h e abbiamo ac­
cennate , ha avuto le sue Immediate 
e Bravi ripercussioni 

E' no lo Infatti che In seguito ad 
una convenz ione firmata nel 1938. la 
ACCA si Impegnava a cedere alla 
Acqua Marcia un metro cubo d'ac­
qua a', secondo a partire dal 1341. 

A causa della mancata consegna. la 
cocictà privata ha nel frattempo in­
tentato causa all'ACCA e pretende un 
Indennizzo che a quanto ci risulta 
si agclra sul va lore compless ivo d e ­
gli Impianti del Peschiera 

Ebbene, cosa ci hanno det to fino 
ad oggi te autorità capi to l ine su tAle 
i n e r t o n e ' Nul la ! L'assessore De Do­
minicis che pure ha una gran c o m ­
petenza In mater ia , qua le m a e c l o r e 
azionista della SIBA (Società Italia­
na Bonifiche ed Acquedot t i ) si è pre-
i/ccupato di mostrare al giornalist i la 
ampiezza del le condutture , facendoli 
passeggiare hi jeep nel loro seno per 
SO k m . ma si guarda b e n e dal par-
tare delia poss ibi l i tà c h e l'Aerina 
Marcia riesca ad Imoadronlrd dello 
acquedotto o del fatto c h e 11 primo 
metro cubo di acqua portato a Roma, 
non verrà distr ibuito dall'ACCA, ma 
dalla Società privata La cu i rete di 
d i s tr ibuzione r idotta ormai a poco più 
d'un canestro permet te una perdita di 
acqua di circa 11 3 0 ^ che tuttavia 
eli utent i pagano lo s tesso a causa 
del l 'antiquato s i s tema a bocca tassata 

Come si v e d e , gli Interrogativi so­
no moltepl ic i ed urgent i , perchè In­
ves tono un problema tra 1 p iù Im­
portanti della Capitale: quel lo del «uo 
ri fornimento Idrico E* necessar io per­
c iò che le autorità capi to l ine d icano 
ni più presto una parola chiara e 
definitiva sul la quest ione. 

tanta — da sottoporre all'approvazione del 
consiglieri. 

Il primo provvedimento concerne la co. 
«truzione di otto lotti di fabbricati — 28 ' bra opportuno fare un bilancio ap 

Ora che le girl'tcout se ne tono 
anrVjJe^uasi tutte, prima che ar-
ruTJTo^n forze » boy. dalla mente 
illuminata da una lampadina a pria 
fi preti che li accompagnano han­
no invece illuminato ti cor), ci scm-

case per 318 appartamenti — per un lm 
porto di 500 milioni 

Sempre per un importo di altri 500 mi­
lioni è stato approvato un secondo prov­
vedimento che riguarda l'esecuzione di 
numerosi lavori edilizi che comprendono 
la costruzione di una scuola a Tor Ma-
raticlo, I ampliamento della scuola e O c 
coni * di Centocevle. la costruzione della 
• cuoia Materna ed Elementare dej Quar-
tlcclolo (sempre tempe:'lvn. però, la Giun­
ta') ed alcune sopraeiev azioni di stabll. 
comunali e sistemazioni di fossi. 

Il terzo ed ultimo provvedimento con­
cerne la sistemazione definitiva della fo­
gnatura di Acllia tanche per questa de­
liberazione bisognava che nella borgata vi 
si sviluppasse 11 tifo') Tutti gli altri pro­
blemi cittadini continuano ad essere tgno. 
rati dal comunicati comunali, 

prosstmatno delle spese che — in 
barba agli sfollati e ai terremotati 
di Puglia — sono state fatte (1). 
• Centomila ci / tanno detto che era­

no le girl. Prendiamo per buona 
questa cifra, per fare le gonne al­
la franchista sono occorsi 2 metri 
di stoffa a 300 lire almeno l'uno, più 
cento di fattura, uguale 700. Per le 
bluse 2 metri a 200 lire l'uno, piti 
100 di fattura uguale 500 Cioè 12J0 
tn-o nifi /ttp/icato per 100 000 uguale 
120 milioni. 

E teniamo ai baschi che. sempre 
nella misura di 100 000. sono te­
nuti a costare 20 milioni 11 viaggio. 
calcolando andata e ritorno per 
comlesstvt 800 chilometri, ascende 
a 700 milioni 

Mantenimento (vitto • alloggio, 
sta pur deficienti) non può esser co-

MOSTJU STAMPA - P.irainl alle 19 u r i I stato meno di 800 lire a persona 
lunijo nei locali della benone Salario 1 inau-, ut giorno; il c h e fa 80 milioni; ti 
fluranoae di una interessate inoltri della rhe , m total*, calcolando le sppsc 
«lampa tomun.sta. I di adattamento delle scuole, dello 

DOPO D U E MESI DI « FEBJE • 

Tre provvedimenti-alibi 
della Giunta Comunale 

Si e riunita ieri sera, sotto la presiden­
za del Sindaco, la Giunta Comunale. In 
considerazione dell'Imminente convocazione 
del Consiglio e nel timore — più che giu-
stifliato. d'altronde — di venire acculata 
di non aver fatto niente durante 11 pe­
riodo dell» ferie del Consielto stesso, la 
Giunta si è affrettata ad approvare tre 
provvedimenti — alibi di una certa Impor-

CON DUE CQiPI DI PISTOLA ALLA TEMPIA 

Un maresciallo di P.S. si uccide 
perchè sottoposto a un'inchiesta 

Era ossessonato dall'idea di essere rimesso in pensione 

PICCOLA CRONACA 

S u o n a v i n o le s irene di mezzogior- accadde, due domeniche fa, a Gcn-
no, quando il maresc ia l lo Raffaele [zano, dove il x-Ice-brlgadicre Alcide 
Rafia, di 59 anni , si è ucciso c n n j G h c z z l s! ucc i se nella facrcst 'a della 
d u e colpi di pistola alla tempia de- jChiesa dei Cappuccini , susc l 'ando v i -
s tra , -nel la sua abi taz ione in via L u n - I va impress ione tra la p o p c l i z i o n c 
gotevcre Testace lo 11. La mog l i e Im- I La tragica fine del RaiTa ha susci-
perla Servant i e la figlia Elda. d i - , tato nenusa Impressione n"gll ambicn-
c lo t tcnne , accorrevano nella s tanza li della Pol iz ia 
del Rafia e lo trovavano r iverso su 
una poltrona, con la pistola d'ordi­
nanza stretta ancora In pugno , m e n ­
tre dalla tempia destra sgorgava co - ; 
pioso sangue. ; 

Nel la piccola e modesta abi taz lo- ] 
ne, l e d u e donne si a b b a n d o n a v a n o ' ~ 
a una straziante scena di dolore. A l - A ! - a foce del Tevere , ne, p i c « i oi 
cunl v i c in i , accorsi al rumore del ' F iumic ino , un pescatore ha r l m e n u -
colpi e agli urli de l le due s v e n t u - - i o il cadavere di un n c o n a ' o di *:•*-
rate, p r o v v e d e v a n o ad Informare il *o mancni .e . la cui permìnt -nz ì in 
commissar ia to che inviava agenti e j ncqu-a doveva risa ire a c i r c i -
funzionari per le Indagini, de l r e s t o , g iorni . 

Il cadavere di un neona'o 
ripescalo alla foce c'è! Teve e 

PAUROSA SCIAGURA A ClAMPìNO 

Tre feriti gravi estratti 
dai rottami di uno "Skymaster,, 
L'aereo, che proveniva dal Cairo, via Atene, si 
è fracassato al suolo per un errore di manovra 

Tre persone, tra cu i una donn» 
«ono r imas te g r a v e m e n t e fer i te In un 
pauroso inc idente av iator io accaduto. 
al le ore 16 di ier i , a l l 'aeropoito di 
Ciamplno . d o v e un quadrimotore de' 
»Ipo « Skymaater • della soc i e ;» s ta tu­
n i tense • Superlor » s i è fracassato 
per una errata manovra al m o m e n t o 
dell 'atterraggio. 

L'aereo, che proveniva da! Cairo. 
via Atene , ed era decol lato quattro 
ore prima dal l 'aeroporto di T a ' o i . s i ­
to nel pressi della capi ta le «reca, al­
l'atto di toccate il suo lo itaii-ino per . 
deva Improvv i samente ve oc l :à . sban­
dava e batteva un'aia contro 1-» Pista 
di atterraggio. Per effetto dev'urto . 
l 'apparecchio g irava a metà su «« 
stesso e cappottava, r imanendo ro! 
muso sch iacc ia to contro il terreno. 

Il personale del l 'aeroporto, ^hs 
aveva ass ist i to s g o m e n t o a l'impr*.»-
s ionante spet taco lo , accorreva pre*«o 
l'aereo, nel l ' interno del qua .e . Intan­
to. il s tavano verificonde. 'errìhi:i 
s c e n c di panico e di orrore. 

Dai rottami v e n i v a n o estratti- era 
v c m e n t e ferit i II pr imo pi ota Wil­
l iam C. S e r c e r . i; f econdo p l lo t -
Paul W. Kardv e u n i donna di cui 
non si conosce II nome . A'trr quat­
tro perenne, f h c *i t r o v a v a - o a bordo 
d-'.Ui •5kvm?*t?r -. vcnlvm-» rac-o te 
tramorti te , mq DcrfeMstn^nts 11 e.*e 

r?»»F.<TF P A I , P . M . 

pfto pnni fM funere 
re* 'I 'omm55,?'''> Ha'wa'o 

Dnpn l'interri'latorio del inmnn««*rin 
M'slmr ni. nella rm - len/a. alla ^ijn'dra 
Mobile il iiiiniiii-»«rio lumino <!>nt Nsc. 
• armo i umili le 'ne ben note ft*t*. ti 
P \l BiMottl li* pronimi -tiu ieri mat­
tina la -na reqm-itorM rsli ha rite­
nni» il Nnnaratn aninra in «ervi/m al 
imirnentn in cui furono <i>mmc>-i i rci-
t> di riti il cf*mni!--aru> è imputato r 
ha chetto la cu-ilnnn.i a ^ anni ili re 

clusione. considerando il primo delitto 
come peculato e il «econdo corte con­
cussione. 

Per plt altri imputati Gaetano r a n i o ­
ni e Francesco Fijrtircia il T. M. ha 
rhie<tn 4 anni per cia'cunn: l'aviolnzin-
ne per inMtfficicn/a di prore per An­
drea Mostatcì. suonatore di tromba, e 
l'avinlimone per ine-utenra di reato per 
rumante ilei .Nnicarato, eijnnra Rosa Al­
ba di loinniKu. 

Quella mattina i difensori premunii*. 
ranno le arringhe. Li wntenra è pre­
vista iwr "questa «tra. J 

s traordinario al personale statale 
del dann i c h e anche imototitaria 
mente sono dentati ai locali, fa 
quache cosa come un miliardo e 
mezzo. 

£ questo 40/0 per le girl-
E che dire delle tesserine autofi-

lotramianc a 60 lire al giorno? A 
senttr il Sindaro. dovremmo gioire 
della facilitazione concessa alle con-
icgmte. Il Sindaco dice, infatti, che 
« m dc/iHitii>a le tessere hanno pro­
curato all'ATAC ottimi IMI assi, ntt-
tigando » minori fnlroif i yiorna/irrt 
c h e »i t cn/KVttici «r< mesi esfirt ». 

Poi ere raqa:~e. allora! Su di es­
se è dunque caduto ti peso del risa­
namento del bilancio della nostra 
azienda! Eppure, a prima asta iPr/i-
*>rerebbe che chi liaggta da mattina 
a sera con la spesa di quattro corse 
di filobus, arreca un danno piutto­
sto che un benefìcio' Ma / a sc iamo 
pciffcrc, se no ti tengono a dire 
che hai la bile atea. Per quanto LI 
lerrebbe toglia di chiedere a Re-
becchini di concedere a tutti i cit­
tadini romani l'onere di mitigare. 
allo stesso modo i infiori introiti 
est IDI .. 

Intanto per accogliere i bow con 
lampadina m testa, sui lungotevere 
da Ponte Vittorio a Po'tte Risorgi­
mento stanno impiantando grandiosi 
riflettori che raggiungono la poten­
za fino a 3 fcir ora e î preiede che 
raggiungeranno un numero tale da 
consumare 100 Uw di energia al­
l'ora. I natanti del Teiere saranno 
inoltre illuminati da lampioncini e 
aggegi simili. 

Arriiati a questo punto è lecito 
chiederci « t'htederc: ch i paga? Pan­
talone? 

Ecco i inanziatori 
de r Usuata 

Totale precedente L. 398.701 

Oggi 460.395 lire 
N u o v e t o t t o i c r l z i o n l : 

E L E N C O N . 2 - R O M A 

U n c o m p a g n o L. 1.500; M e s s a 
T r e n t o de l P o l i g r a f i c o d e l l o S t a t o 
in o c c a s i o n e d e l l a n a s c i t a di u n a 
b i m b a L. 300; B a r u c c a G a s p a r a 
de l la 14. c e l l u l a - S e z i o n e T r i o n f a ­
ta le L. 200; V i n c e n z i L u i g i , m u r a ­
tore d c l l ' U E S I S A L. 300; C o r c a s 
Pao la , R o m a , L. 1.000; M a r c h e i A r ­
g e n t i n a L. 100; G a l a n t i G i u s e p p e 
L. 500; C o m p a g n o S p a d i n i ( P o l i ­
grafico) L. 2 250; B e l l i o n l F u l v i a 
L. 1.500; D e Verz i A l d o , p e r la n a ­
sc i ta d e l l a f iglia P a t r i z i a L. 500; 
D e R o s s i G l a u c o L. 500; u n g r u p ­
po di a g e n t i di IP. S., L . 1.000; G e n ­
tili G i o r g i o L. 50; B o r d o n i T o m ­
m a s o L. 1.500; s e z i o n e T u s c o l a n a a 
m e z z o f o m p . C u c i n e l l i R e n a t o 
( r a c c o l t e a P i e d i l u c o d u r a n t e la 
fes ta d e l l a R e s i s t e n z a ) L. 2.020; 
L u c i a n a M a t i l d e Ribet L. 25.000: 
un p o v e r o S. C r i s p i n o de l la t e z i o n a 
G a r b a t e l l a L. -100; s e z i o n e G a m a -
te l la L. 13.315; un g r u p p o di c o m ­
pagn i t o r i n e s i di p a s s a g g i o a R o ­
m a L. 500: R i z i e r o l a n n a r e l l i , R o ­
ma, L. 1.000; un g r u p p o di c o m p a ­
g n e d e l l a c e l l u l a f e m m i n i l e di S a n 
L o r e n z o ( r i c a v a t o da l la festa o r g a ­
n izzata a T e r n i e P l e d i l u c o in o c ­
c a s i o n e d e l l a F e s t a d e l l a R e s i s t e n ­
za t o n v e n d i t a di l i q u o r e S trega ) , 
L. 4 632; R a b a s s i G i a c o m o , 6 e z i o n e 
Mazz in i L. 300: c o m p a g n o F a v a 
F r a n c e s c o , s e z i o n e M a z z i n i , L 100; 
P u b b l i m a r L. 1.600; N . N . L. 116; 
D o m e n i c o S a l u s t r i L. 500; A s s u n t a 
T e s t a c a r l o L . 30; IsJ. N. , L . 4P5 

(I) I hov-siout hanno fatto la loro 
prima apparizione con una lampadina 
«ni berretto, alimentata da una pila. 
na«ro«u in recondito limito. Come qual­
che alleprone di universitario. 1 preti. 
invcre. la lampadina la portano tul cuo­
re NCRII ambienti autorizzati si affer­
ma (he la lampadina sta a mjnifii«re 
la fede. Nell'eleltru ita» 

Un albergo a soqquadro 
per le stranezze di un pazzo 

U n pazzo, tale Vittorio Vatteroni 
di 39 anni , s t u d e n t e univers i tar io , 
ha messo a soqquadro la scorsa n o t ­
te l 'albergo Nord, sito in v ia A m e n ­
dola. comparendo n u d o nel la « hall » 
a quell 'ora affollata da c l i ent i ap­
pena Riunt» in a c i e o , e abbandonan­
dosi a s tranezze di ogni sorta. 

La pietosa scena si è conclusa con 
l' intei vento de l l 'agente F l o n n d o l o ­
ri. il quale , dopo aver s p a i a t o In 
aria un colpo di pistola a scopo in ­
t imidatorio . t ra tva In arres to 11 n o ­
vel lo Adamo. 

DOPO L'INCIDENTE ALLA BANCA D'AGRICOLTURA 

Sconiessalo un dissidente d.c. 
membro della Commissione Interna 

Un o. d. 0. rimiro l'allentalo aite libprtà sindacali 

te 

OSSI MnOOLEDl- t ttmmRE - Il «ale 
••orj» alle »r« tv .13 * triatnata alle «re 19.4."». 
>«1 129* I I lutali la battaglia Ji furi»!». 
fra jraaten • Tramisi. .Nel 18.11 ha tain* 
l'iuarrenete foìtttx cnatra I nppremine ia-
rilti. Nel 19(1 Ritaglio ìnaanrn l'irò «tino 
eoa gli Alleiti. 

•ciurmo DEMMtrin - \.:K ««'hi 
28. l'oatae 4.V Viti Mirti 1. Marti: aitrii 
90. f*a«i«» 23. Mitnanal .1*. 

WUETTN0 METEOMLOeiCO - Teapenta.-a 
A ieri: atMiau 2*.2. n.iiaii ;•».?. per »ffi 
t aremto teapa istillile. r«a ii i iToliariti 
uregMin. p.i i»:ea«i :a «re ponerKi.iae. 
tfBp*ritari «Ut oairn. aire a « u 

JLYHOMIU - Di! 10 al 20 rorr. talli i 
cne«aBttari potraaaa pre>Tir* 1 kj. i\ put ì 
eca i tarti dall'I al IO fraeri ii ata«<tra 
Ktteaart. I «kttailiaau M I * u«ltr* astarit-
uti a distriti.re Éa* al <i nran 14 la rat «se 
ù n'eter» ap li avrati diritta. 

F U * DA T n t l t • JtvueHi: • Gli a*tu*iai 
tea* tra lai •: Alka: • Tatte le *}<** a*a* 
beli* •: Ci»« Star: • ir «trai* a*«rr di Marta 
IT*T» •; Palliti»: • Taaira •. I m i Maai«T«rd«: 
• aVnza e.tu aperta ». 

CQiraUZmri - Dosi l i alle 1» -io ti » a 
p i p i Preste Lunàri terra al Teitr.x* Ita'-.a 
a r. lari « t i t"«»rr»»i.«a* «al trai: • 5*1 -
darieti popolare • al ìeiau dal!* lana de-
•«rxavcae ». 

BtTUZIOFI TtlXTUlIE - A partirà dalli 
•en* tra l'B • il 9 c»rrei:* • !»• a tiara 
trr,** I* Ttttar* della Curalare *»:»na ia 
aarr.tla ••tran» ttrraaa« detiat* a*i da« 
»e*«i di avarci» per: ». poanitA fatata. 
?.xi4 Perla f. G.miai . T. MeraSiaa. t . La­
ti eia t. 

COMI noraSNHUI - »V«* il Vitate» 
Profeanaatl* par la D«u«. *.»• » W Paai-
f j«n i ,2\V *»s» aperte It r»cr:i:"mi t+r 1 aaa» 
trelatt.c* 194S-49. 

COI» BI ITUrOStAIlA . Prr— lTffiei- del 
Reasreiti del SesiM atri u n i i il 1. *:t»*re 
ES rnrm $rititta i: »:ea»jnSi aerria-ri («i 
l'eaa Mi<i*l«) f*r la preparit ««te Per iaf»r-
ait.oai nTelferai u ».a dalla 0*f»ia Tac­
ci .a 37. 

U munti BXL TMCIW . U «era del 
18 carr. dirute la Fe«7a il frird.a* del I J J * 
»rjiamiia dal OLM. dai Palifralca dalla iuta 
Terrà eletta la • Stelliti del T»rrk:a ». 

U FUTA ML U M - Strila norrena d*I 
cntraana della FederaiiTa* Pal.araln • Car­
tai. l'Eli! arfaiitM ia eallaV«rai'«it r«a il 
CRAL Pel i fnin a r\«anai:«ie della 5;iai>a 
i t i iraada festa al Gtardu* del La«» ta Villi 
B«ra»M, U latta arri U*|* tei |i«rai 18 
a l ì . T 

' WTt I.VJUI. • L'Eail \x •ratutut* pei 
1 ciarli U . 11 • 14 H I aita a l a n ia treia 
apeeula ta aetaiMie del la'«Fura del Le­
n i t e • . La «.aita di pirteripitieae e di li­
ra 5 T00 (N»r*»iTa 4*! a.giittf 4'iifret<* 
ali» Fieri». Per taferaiiieit a pr»«»n»i»ii 
a»ì.M|fr»t ia T. Pieaea'e M. 

n n u m i ' IWOUIB - n radica p. s. 

Ini «tei<» ai l i t». ei appelli ai lettori per 
ti aiata ia diairn n Teiturio. InJirimre le 
«Verte alla «otri SefraUria. 

— Il rnapijaA Elia Feeianì rtrnteritfl al-
r«*aedai« per cai trite aalittta ka arjfi'a 
k:*Afa* di aiata, ladinuare la olerte alla 
*o«t;a crjreieria di redinaae. 

LfTTO - 1 eaapiijit di Pnai Parta ruol-
jota le l*r* pia m e c'a-lifliaiie «Hi Uai-
•ll.i <lr!raprri:a Prtenai FUTIO. riituaa del-
1 e^ploiioae della Ptltrr.era, 

CONVOCAZIONI DI PARTITO 
• MERCOLEDÌ' 

Ch aiditti Itaapa di Seneta puiiao la 
l.araita ia Federai eae ver ritirare • Vie >u*-
•* ». CtleaJir:* del PapeU. Qjaderaa dell'Atn-
t^ta ed altre paSM ni:eal. 

CtOTEpr 
Aahih pailliti ait.tuti di toaa ia Fede-

rai.aa* «re 9 tara» pari, art 18 tara* d.apan 
Attirati: friaa-4«i«ie fietaiila alla l ì ia 

Federn.aa*. 

superflue, e per li plantorvamento del 
cadavere. A l l e 16^0. la sa lma ven iva 
rimossa e trasportata all 'Obitorio, d o -
vr> sarA sottoposta ad autopsia 

Il Rafia, posto In pensione qua lche 
a n n o fa . era s ta to r i ch iamato In ser - ! 
v i z io e d as?"<rnato a f a Pol iz ia del > ^ v /a>\.a* w -m "» 

S^S&'.I? S-dficopr^nancean?;o!*fa»ejpo al raeieveJctfzeiiic 
Ricovero e S m i s t a m e n t o Minorenni , 

La «confezione del membro dmirlen. 
Irlla C. I. Cullo è «tata drn*a dal 

( limitato Dirrttitn del Mndarato Ban. 
r sn . Il Hullo. rome è nolo. a»r»a pre-
io un atttk*)tiamento di at finir«rrn/a nei 
confronti deirinrredilule arliitrin del Di-
rettor»- del |X-fMinalr. «tsnor >iani i : l i . 
rhe u r t a fatto r-pellrre mn U forza 
ita una a—rniMra dite tiinnbri drIU 
Commi««ione Interna 

Al Cullo t «tata innata dal Comitato 
D.rettilo >imlaiale una lettera di bia­
simo che prelude, ai <en«i dello «tatui» 
•Iella fidar, all'eipulvnne dal hinilaratn 
del (•iillo -tr-*n, «e ecli |>fr»e»erai»e nel­
la <ua linea di condotta 

\nrhe le C. I , ritmile MI m u t o de] 
^indarato. hanno approdato un ordine 
del fiorno di enerptra prote«ta per ,1 
fC«to rhe ninna < palr«e attentato *H< 

libertà aindaralì e che coMiluiire un fra 
re affronto a tutu i Uvor.iton > e di *o 
Inlsnetà e di fuluna nei dirigenti nu­
datali. 

Sheila e Messina 
del l ' I s t i tut i R Miche le Era un Indi­
v iduo. s tando al le informazioni rac ­
col te tra i suol col legl l i , di carattere 
gent i l e , b e n c h é m o l t o chiuso. 

Sul!» ragioni c h e lo h a n n o spinto 
al su ic id io corrono, ne l l 'ambiente de l ­
la Questura, iv v o c i p iù disparate. 
Alcuni affermano che cpH fosse af­
fetto da un forte e saur imento ner ­
v o s o . ma 1 più sono propens i a ere -

D u e maglie < arcobaleno ». sfrcccie-
ranno stesero sulla pista del Molo-
velodtnmo Appio, nella riunione or­
ganizzata da Corosport; Ghella e Mes­
sina, le giovani rivelazioni del cicli­
smo italiano saranno infatti della 
partita. 

Accanto agli uomini più veloci del 
mondo, correranno i migliori speda 

Schandorff, ti grande sconfitto di 
Adstcrdam non ha però nessuna in­
tenzione di recitare il ruolo della 
co riparia 

dere che 11 Raffa si sia to l to la v i ta Usti della pista, reduci dagli esami 
perche- ossess ionato dal t imore d! e s - sostenuti ad .Amsterdam, e rolenfcrost 
sere r imesso In pens ione , a percep ire i di ben figurare dinanzi ad un pub-
uri m e n s i l e d i f ame c h e non s a r e b b e , blfco scorbutico c o m e quel lo romano 
ba«tato al sos tentamento della faml-
d l a . Sembra ln /at t l c h e u n provvedi ­
mento del genere pendesse sul suo 
rapo . In «egulto ad un'Inchiesta pro­
mossa s v i s u o conto per la fuga di 
u n ragazzo dal Centro S m i s t a m e n t o . 
fura avvenuta qua lche g iorno fa 

E* ques to fi s e c o n d o cato. ne l giro 
di pochi giorni , di u n sottufficiale di 
P. S c h e s i togl ie la v i ta perchè so t ­

toposto ad un' inchiesta . L'altro fatto 

iVe! programma figurano oltre a quel 
li di ChcUa e Messina i nomi di 
Benfenati, Teruzzi, Perona, Coste. Du-
ponl. Beyaert, Schandorff, Guerra e 
Pozzi. 

Le gare ri prevedono interessanti, 
eli ac0ippiamenti non sono stati an­
cora resi noti ma il duello c h e c n t u -
sjasmerd plf spettatori atrrd per pro-
tar/onisti oli atleti di Francia e di 
Italia. 

La condanna a Santamaria 
confermata dalla Cassazione 

La 11 -Se/ione Penale della Corte di 
Cadanone (Pre-niente I>e rich>. rela. 
ture M u n ì , P. M. Beranli) ha «••amma­
lo ieri mattina il r.ror«o del criminale 
fa'Ci'sta Caro.Ilo Santamaria .\icolim. ca 
questore di Milano e precidente del tri­
bunale militare straordinario di quella 
città al «ertino dell invasore na/Mta. 

Ritritato il rteor«o del P. M e quel­
lo dell'imputato, la Corte di Ci taz ione 
ha confermalo la csadaaaa a II anni. 
il cai * coadaaaU. 

T E A T R I - C I N E M A - R A D I O 
TEATRI 

fUIIAM: art tl.SO. ma?. Prater dt T:«ua 
rat • Kitiki W-.ea Killrt • — A1EIA COSMO: 
»r« 19 30. 51.30. Ferrai dell'Operetta: «Il 
catte d. I w a V i r j i . — COLLE OPPIO, ara 
31.IV ii9Ti eiu:»i» atraardisar.a ii « Sat-
utaili a. 2 ». 

VARIETÀ' 
U U n U r w n i . e I l a : la «tridi di 

•jaiaa — rOTTaltll: e«*t m e H a : (711 
u»i«<tai IAI« tra aai — LA r i n i t i : r*a?. 
r.T. e %'.». N«i TITÌ - Iddia Ciri — MAS-
ZOJl: r*a? r:i. e I la: I r»aaa.<tat»ri del 
Veri — IfOTO: raaip. r.T. t ( l a : FI rr» di 
Friaeia — PMXCIPI: r.»y HT. e «la: Il 
ladra di ftifdid — TN.TTM0: c«ap. Ditte 
Minia • I la : f iraeiciu. ara 14.30. 

CINEMA 
Acacia Cui: Le eaapiaa di 

— Adriani*: Ke ia «ili» — 
S n U Mina 

Alai: Titta le 
•p««« «aaa selle — AHaTtaa: II 13 3«a ri-
tfU* — Arata Apji»: l'«*ni dilla 9 tita 
— Ama t ì t m : U r.Velle del Weit — Arni 
Piata : Tarkide ar^a* — Arni Unttrtrt*: 
Kaaa etttà aperta — Ama lai Fiari: Nei 
aeaadri della Ct*H\ — Ama Tarata: E' 
akarrata ni a irni :* — Arni Prih: Tuaeri 
— Amal i : Fi a.airt» a Nerd-ft<ett — Aattria: 
L'ara dal destiaa — Altri: Satfte • arni 
— Attilliti: Il rircata *i tkitda — Atftstta: 
Filtrala — Anaii i: Ar îa arar» — larta-
riai: Il Uti» della a»r> — B r a n c d i : La 

„ . . _ rikflla del Waat — Catitil: Laariateei « i t ira 
lameipata, tn l i arsita aletta da t.t.a, a — Cntatiai: U aistira di gasatali — Ct-

pTaaicsttta: La aisasrs di Sì inj l i i — Cala-
calle: La Inrtta aeri di Zouo — Ciit-Stir: 
La «:ria« taire di Mirti lirr» — Clidia: U 
releia de! pecetta — Cala di t in ta : Il 
!*!!• d: Tania, coap. TÌT. — Calmi : I it-
aitatari — Calotta: N"»tt« di teape^u — 
Carta: M^aira 5aa:a (aaore aaj.irJai — 
Criitalla: Il «eat:era del Nord -~ Della Fallif 
Tan^en — Dalla Masctrri: A»»r a aera — 
Dalla Titttrit. Cia.ua Bl-v-i — Diata: di *»-
kit* laiajarai.oae eoa • Biffile B,ìi • — Edlt: 
T e s a t a i'wx* — Etitiliaa: la s . i ITI 
del Bile - Tarai i S^rreat* — Etripa: La, 
* «aara di Sfilatali — Exctltiar: Oahre al 
coaiae — Fantsi: Tnival» d. T i m i — Fla-

— Falfir*. Tania e la Dei \ttt* — Fattala 
di Tetri: Li x.:a è Vel'i — Balltria: Li «i 
ni»ra Pirk'ij'Aa — Garkattlla: Il dea:ait«re 
de! aire — Stilli Ceiirt: I.'r>«U &t\ durala 
— Saldn: Nntar.*» — Iaprriile- dil!e 10.30 
i iuaend'iae: Li s:)aAn i\ $kiajku — 
Irli: Li i j l n delli jaajli — Ittita. Piccala 
j;j»«:e — Wiinai: Prelrr te* ti s ta raa.a 
— Ratratalitat: Il ktna delti pone — >a-
laTta: Mauri S»«u — Midinùuimt: sii» A-
^T»rie ter*. »ilt B: L'ari del desttan — 
•atta Maria: Doti. JekiI Mr. R.4* - HIT» 
à ia : La datai della *t i 5 j i — Man: Li 
«alle del tale — OdnctlcAt: I Uacieri del 
Rea-iiU — Oliapia: N«t d.ran id4l» — 
Orlta: Veati tali d»>» — Ottatiaia- Prelod.» 
d'aa»ra — Palina: taaira. Silia de'.Ii atrppa 
— Parlali: Hellup«»pn it Crecti — Pah-
taiai Marti anta: Latte aellt Jnajl» - Tra-
a i i w dt uaiae — PriaiTilU: La alai* del 
• i l i — (jtinittti: • Ta* ki| dark • <«• KIT 

Mtllaad. Cfcirles U i j k t n . Miareea 0'5allttaa 
— laala: L'art del da*t:aa — I n : L'ara 
del dedita — tialti: Teati aaai dopa — Ri­
sali: • Le kiiacke «cogliere di D«T»r • — 
I i a t : Il caate di Umterriata - l'aa'j: celli 
• i l viti — Bikita: FIMUI e «aias* — Stlaria: 
Dae rijtue e aa airiaiia — Sala tTaksrta-

Ecco la sorpresa che vi 
offrirà fra breve il Cinema 
FONTANA DI TREVI 

B.rada felTitr.a - Isroatra kaie Ixaia-Wslrott 
— Silna Martktrita: M*««n 5 n u itaar* 
kif:irds) — Sartia: La r.kelle de! Weit — 
latrali!: lì Ti«iV»tda <ii«n edj.«ae) — 
Stadi t a : Saladof ia: |M - I i f l«rl di Mal 
Milli - Iicaltra Wiir Lai «-Wi!r»'t — Tri! 
i n : All'alt.a* «ixtie — Triestt: C*xizi* <e-
trett — Tastala: l"«a ai «itile 9 tite — Tn-
r n Apnlt: QtWli della V:rf.a"a — Tittana: 
•«airriaei:* 

Citeat ct< pnt.caaa l i r.datiair E\.A L. 
*a!a t'aVerta. Cr-.e;!!!-». rj^i.h»». J*«i. Pit-
i»:ir e. Bna-i-r ». IA Mirann. P',a a*. R't 
le. SIT*-I. C:a*»Ur. Qainae::i El:es. Qi r. 
•i le. Et«aU.«r. XXI At'dt. A.iit». Ance 
Irta* Flara. 

R A D I O 
BETE RMJOI — Ore «31 Mn !»|»e:i — 

11: Dil re?. I*a*ir. — 12 I.V D-.«tki — 13 20. 
Mnirke K-.lìnti — 11: fari«»aid« ia d-acateri 
— 11.20. 0rrke*tri Fernn — l ì : Poaer.fi:* 
•n«.t. — 1*: • Lar.ia*!* • — 1S.30. • Il 
airic*!* ». di G. Lieretti — 19 .V). Mai di 
killa — 21: 11 «••arena dei r.a^ae — 21.30. 
(averta «i«ffta:<-» «, 

*ETE AZZIMI — Ore 13.20. Orrk. Cetra 
— 11.1*.: Melode — IT: R i n a » a il aria 
raap!e«« — 17.30. • P i n i n parla • — lg : 
Ma<.rke roavaptruer rtiliase. Irtirrsi ed 
sajkeresi —• 19.l.>: Dai rtrtoai i n a i t i di 
Kilt PuaeT — 19: « Il rate»'» •. t t me­
di E. Qaidraae. Papa li eaaaadii- Mas let­
tera — 19 50. Att. aaart.Tt — 20.W: Orrke-
•tra Frani — 31.10: f i s i c i tipnletnc — 
I1.3S. tatti • ruaMH — 22.13. fattati • 
balluih. 

I.A «MENTITA PANNOCCHIA 

Ke n o n è z u p p a 
è p a n b u g n a t o 

Il slg. Nicola Pannocchia, rx-dingcmc 
della FILCEA. espuLto recentemente per 
acL-aionlsmo, — secondo quanto eooiunl-
cstoet dalia riLCEA itessa — ct ha in­
viato la arguente lettera: 

Sul n u m e r o 206 del g iornale in da ­
ta 3 corr. è stato pubbl icato sot to un 
tendenzioso t i tolo « solo p a r z u l ricntc 
un comunica to della Camera de l La-
volo . vo lu tamente inesatto c h e io re­
spingo in p ieno ins ieme a l calunniosi 
comment i d«*l giornale. La inv i to per­
tanto a dare atto per ristabi l ire 1! 
vero : 1) c h e finora non h o r i cevuto 
alcuna personale e ufficiale c o m u n i ­
cazione della mia decadenza dalla ca> 
rica; 2) c h e tale pretesa dichiarazione 
di decadenza, se pronunziata, à da r i ­
tenersi inefficace ed arbitraria, in 
quanto , al la base del de l iberato del 
31 a fo s to , lo resto invest i to dcl 'a ca ­
rica alla quale fui democrat i camente 
e let to , per espress ione di maggioran­
za a votaz ione fino al l 'es i to del d e ­
l iberato referendum, cosi c o m e esp l i ­
c i tamente riconobbe al l 'apposito q u e ­
sito. Il Secretar lo Camerale Busch i in 
presenza de i Segretari Nazional i Riz­
zo e Giorgio che non m o s s e r o a lcu­
na obbiez ione; 3) c h e per ianto Inve­
st ito tuttora del m i o m a n d a t o e' del le 
m i e re«pOn«ahi:ltJi h o eserc i ta to ed 
eserci to l ega lmente II m i o d ir i t to di 
entrare negl i Uffici della Federaz ione 
Provinc ia le e di assicurare la custodia 
del IPirl e document i contabi l i rela­
t iv i alla mia gest ione Cadono co«l 
eli arbitrari e calunnio":! comment i , 
del giornale-

Come si r»de. n si» Pannocchia non 
«menttjce una parola di quello che noi 
abbiamo pubblicato l » u usa II termine 
«assicurare la catodi» « Da rhP Dalla 
C d t ' TI *!* Pannocchia tenta anch* 
di negare t! fatto raeontestabiV di es-'ere 
dichiarato d»eadjto. EslMe in propmHo 
ona precisa dMtberarJon* della FILCEA 
41 cai rat abbiamo dato notlr'.a e fhr 
e stata coTinnlcata a tutta la stampa 

Questa deeLttone. n sia; Pannocchia ten­
ta di metterla In diserratone appellando*! 
ad ona dellberailone delrortano direttivo 
«e! Sindacato, che * stato atnorfiitteaaieii. 
te annullato dal fatto the fi Pannocchia 
ti t rifiutato dt mantenere la aua ade­
sione alla CGIL, adesione decisa ffivret 
Sai Sindacato con 9 seti contro 3 

Pare quindi evidente «he net sottri 
mirrarmi «alla •'•** au arbitrario e dt 
"•alaanioaa 

CONVOCAIIONC A.N.P.R.l.A. 
Diati: alla era 11 30. al Lsifiitrteri Aa-

amillira I. amaklaa %ntn\t in aad. 

A L L A R O M A N A G A S 

IJH nostra Tintoria 
nei risultati definitivi 
La magni f i ca v i t tor ia del la cor­

ren te c o m u n i s t a n e l l e e l ez ion i a in -
dacalt a l la R o m a n a Gas . è r i su l ta la 
u l t e r i o r m e n t e c o n s o l i d a t a d o p o c h e 
s o n o t e r m i n a t e a n c h e le notazioni 
dei p e n s i o n a t i . 

i n base al r i su l ta to di tal i e le ­
z ion i . 1 post i ne l C o m i t a t o diret -
t l \ o S i n d a c a l e s o n o s ta t i cos i di 
Btrtbultl- 9 a l i a corrente c o m u n i s t a 
e 3 a l la l i s ta b loccata di d e . re­
pubbl icani e pisel l i 

Per q u a n t o riguarda la Commis ­
s ion i In terne , a l . e Officine S Pao lo 
si aonn a v u t i 1 aesruenti r i s u l t a l i : 
6 post i a l la corrente c o m u n i s t a e 
1 a l la corrente democr i s t iana . Alla 
d i rez ione di Via Reg ina Elcna 1 ri­
s u l t a t i s o n o s t a t i i s e g u e n t i : 1 po­
e to a l l a corrente c o m u n i s t a . 1 ai 
fcociallstl «d 1 ai d e 

Questa sera rassembfea 
dei dipendenti comunali 

N o n è «riccia p e r v e n u t o il d o c u ­
m e n t o proir.c»*o dall 'Assessore, c h e 
ai spera g i u n g a a l la C a m e n i del La 
\ o r o e d al S i n d a c a t o ne l la Giornata 
di ogg i u n i t a m e n t e a l la c o n v o c a z i o ­
n e per u n a n u o v a r i u n i o n e 

L'abitazione del d i p e n d e n t i del 
C o m u n e p e r t a n t o prosegue C o m e 
già s t a b i l i t o 11 S i n d a c a l o h a c o n ­
voca to per queota sera a l l e ore 17 
a 30 ras«emblea del persona le 

La r i u n i o n e avrà luogo nel la es:a 
de l l ' I s t i t u t o T e c n i c o Indus tr ia l e 
« G a l i l e o Gal l ic i a In V i a C o n t e Ver­
d e n . 51 . 

Le votazioni all'ATAC 
si iniziano oggi 

Hanns mirto qv.Ma mau.n» le Tota 
tlom p»r te elezioni delle C. I dell'ATAC. 
che pros**uir*nno per talune catejonr 
nella atornata di domani Vi\a è tra tut­
ti 1 lavoratori 1 aurea e la lotta per qje i t : 
elezioni. Abbiamo appreso tn propr-stto 
che un candidato d»mocri»tiano e arriva­
to sino al punto di attendere sulla aoalta 
t auot collesbl. pa offrir* loro sigarette 

C A C C I A A L L ' E R R O R E 

Straziante scena 
In quei di P r a c c h l a 

PISTOIA. 6. - La trattone di Prae-
ehla * aiata Ieri teatto di uno atrann 
avvenimento rhe ha vivamente rom 
«ossa le papolarlonl della tona, lo 
quanto slt a provare come ii aentn 
dell'amore paterno ala diffuso anche 
fra eli animali. 

Mentre II contadino Antonio .Ma­
lli etti. di anni S2. .1 aeelnaeva con 
1 aluto di un macellale locale a acari 
nare un bel vitello di sua proprIM,. 
del quale era costretto » disfarsi p-. 
parare le tasse, al teneri lamenti del 
la bestiola cominciò a fare eco U oiut 
l i to della madre. 

A questo punto, un bue. apparir 
dente allo sterno Mastreitl, afondata 
la porta del l , stalla, si precipitava 
•ul luofo ove 11 Dillo atara per esse­
re scannato, cominciò a lambirlo te-
neramente con la llnrua. 

Di fronte ad una tale' rommotente 
scena. Il Mastrettl si .enti , f n i r me­
no il eorattlo, e l'arma stessa che Ha-
v» per arrecare la morte al vltel'o. 
scivi Inreee a reciderne le rorde. Bue 
e vitello al allontanarono allora ln«le 
me dlrlccndosl Ter«o la stalla del'» 
madre, che accolse con prolunral' 
•auti l l l di alai» u riterno del flf'lo 

Caccia all'errore 
N o m e . . . . . . . . 
Cognome 
Indirizzo . . . \ 
L'errore è 

Staccare il presente tallon­
cino e iùdirizzarlo a .< Cronaca 
de VUNJTA'u - Ufficio Con­
corsi - Via IV Novembre 149 
- Roma. 

Pretura di Maddaloni 
II P r e t o r e di M a d d a l o n i a l l ' u ­

s o la s e g u e n t e s e n t e n z a n e l l a c a u ­
s o la s e g u e n t e s e n t e n z a eul l . i c a u ­
s a p e n a l e a c a r i c o di P I C O Z Z I 
E M I L I A di G i o v a n n i di a n n i 22 da 
M a d d a l o n i , v i a M o n t e l l a 13. 

I m p u t a t a d e l d e l i t t o di cu i a l l o 
art . 516 C P. p e r a v e r p o s t o in 
v e n d i t a l a t t e n o n g e n u i n o , p e r c h è 
a n n a c q u a t o al 40 p e r c e n t o . 

In M a d d a l o n i il 30-11-947. 

O M I S S I S 

Let t i ed a p p l i c a t i g l i a r t i c o l i 316, 
133. 163 e 165 C. P . n o n c h é 483. 487, 
488 e 510 C. P. , in r e v o c a d e l d e ­
c r e t o p e n a l e o p p o s t o d i c h i a r a P i -
cozzi E m i l i a di G i o v a n n i c o l p e v o l e 
del r e a t o a le i a s t r i t t o e la c o n d a n ­
na a l l e p e n a di l i r e 10 000 di m u l ­
ta. al p a g a m e n t o d e l l e apeec p r o ­
c e s s u a l i e t a s s a di s e n t e n z a . 

S o s p e n d e , s o t t o l e c o m m i n a t o r i e 
di l e g g e , l ' e s e c u z i o n e di de t ta c o n ­
d a n n a e d o r d i n a , a l t r e s ì la n o n 
i s c r i z i o n e di c£sa al c a s e l l a r i o g i u ­
d i z i a l e . 

O r d i n a , a s p e « e d e l l a c o n d a n n a ­
ta. la p u b b l i c a z i o n e p e r e s t r a t t o 
de l la p r e s e n t e , per una «ola v o l t a , 
sul' g i o r n a l e « l 'Uni ta ». 

P e r e s t r a t t o c o n f o r m e . 
M a d d a l o n i 76 a g o s t o I M I . 

I l C a n c e l l i e r e C a p o 
C a v . M A R I O T R I P A L D E L L I 

RIUNIONI SINDACALI 
Fatti safaai: (*a u:» e :<:: m ; iui » 

»;ii ara K.30 C i L. • 
raiticctn, ealantn- Co» u:« «..-etite S.a 

ia-aie. a «veii » ere 1S C 4 L 
Di't i int i atfsn aacsllini. itseai.e*. j.» 

xtii 9 «re 16.30 C i L 
afltallarfici: sa eaapnsca'e 0J3 f'»m« 

#i»se ,i'»nu 4:tte lirf.trs. cke, na.ur e. «!•:-
tr»ui«I«a:cte. al S.atici:* r.i T«- tv I. pe: 
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lUESTIONI INTERNAZIONALI 

la nota sovietica 
sulle colonie italiane 

Il punto 4 dell'allegato 11 del 
Trattato di pare con l'Italia dice-
« I «oMituti dei Ministri degli Aila­
ri Esteri proseguiranno l'esame del 
problema della torte delle antiche 
colonie italiane in vista di sotto­
porre al Consiglio dei Ministri de­
gli Affari Esteri le loro raccoman­
dazioni sulla questione ••>. 

Inoltre l'art. 23 del Trattato di 
pace stabilisce al punto .3 che * la 
sorte definitiva di questi possedi­
menti (coloniali italiani • n.tf.r.) sa­
rà determinata di comune accordo 
dai governi degli Stati Uniti d'Ame-j 
rira, della Francia. rM Regno Uni i 
to e dell'Unione Sovietica entro il 
termine di un anno a partire dal 
l'entrata in vigore del presente trat­
tato x. 

In base a quanto e, chiaramente 
indicato n<"zli articoli summenziona­
ti, il governo sovietico ha inviato 
in data 4 settembre ai governi di 
Oran Bretagna, degli Stati Uniti e 
della Francia una nota nella quale 
sottolinea rhe il governo sovietico 
stesso « reputa nece«»ario prima 
de||o spirare del termine previsto 
del trattato di pace — vai* a dire 

ULTIME l ' U n i t à NOTIZIE 
CONTRO LA VOLONTÀ' POPOLARE 

Manovre a Berlino 
per dividere la città 

L'Amministrazione Comunale tiene una riunione ille­
gale nel settore britannico - La denuncia del SED 

Zarubin. rappresentante «ovietico 
nel Consiglio dei Sostituti 

prima del 13 settembre' del e. a. — 
esaminare la questione delle vecchie 
colonie italiane in seno al Consiglio 
dei Ministri degli Esteri secondo 
quanto stabilito dal trattato di pa­
ce ». 

Le agenzie di stampa lasciano in­
tendere che la nota di Mosca ha 
posto in seri imbarazzi le cancel­
lerie occidentali, le quali ora ten­
tano di liberarsi della incomoda po­
sizione nella quale sono state mes­
se, accusando l'Unione Sovietica di 
aver agito per « propaganda ». 

Apparentemente non vi sarebbe 
modo migliore di rispondere a tale 
« propaganda » che quello di accet­
tare la riunione dei quattro Mini* 
stri degli Esteri e di discntere. la 
questione delle colonie italiane*. Ma 
invece è proprio la possibilità di 
raggiungere un accordo davanti al 
tavolo dei quattro ciò che meno 
piace alle tre potenze occidentali. 

Stati Uniti, Gran Bretagna e 
Francia hanno posto in sede di riu­
nione dei sostituti forti rivendica­
zioni sui potsedimenti coloniali ita­
liani: l'URSS ha proposto invece di 
affidare all'Italia il mandato fiducia­
rio sulle sue colonie prefasciste. 
Malgrado l'evidente divergenza fra 
i due punti di vista, una potabilità 
di accordo vi sarebbe- pur «tata «e 
gli occidentali non ave>sero prede­
terminato una linea di condotta che 
aveva come sua base esattamente i l 
disaccordo. 

Come è noto, se la questione del-
le- colonie italiane non viene risolta 
dai «ouituti e dai quattro Ministri 
deeli Esteri. essa dovrà essere de­
mandata all'Assemblea generale del-
l'OXU. dove gli occidentali hanno 
una maggioranza addomesticata. Ma 
gli occidentali non desiderano nem­
meno che la questione venza di­
s c u o i e ribotta dell'ONU. per quan­
to in tale sede e««i avrebbero fon­
date speranze di vedfTe arenile le 
loro pretese «ni nostri territori. Al-
l'OXU «arebbe pur sempre nece«a-
rio discutere apertamente ' ed uffi­
cialmente. porre in piazza, per cn«ì 
dire, certe « ragioni •*> che sembra 
più opportuno rhe l'opinione pub 
blica italiana e mondiale non deb­
ba conoscere. 

< Gli occidentali h»nn« ' dunque 
* decì«o -» di chiedere airA*«emblea 
dell'ONU. quando il loro «abotasci" 
alla ' riunione dei • sostituti ed al 
Con«ielio dei quattro avrà portato 
inevitabilmente la qnesti«ne in qoe| . 
la sede, un rinvio di un anno alla 
di«cn««ione. 

Le colonie italiane «ono attual­
mente amministrate in Eran parte 
dalla Gran Bretatna e dai r«n»n-
lenti americani di q n f t o pae«e. 
Acenzie di stampa hanno informato 
in questi ultimi giorni di nn ac­
corto lavoro di « limatura -• ai con­
fini della Somalia: l'Ogad-n sta 
pa»«ando giorno per giorno, pez­
zetto per pezzetto, sotto la «ovra-
nità dell'Abi'sinia. Sempre le ICMI-
zir di Mampa informano di .e"Mru 
zione di aeroporti e Ka»i «trateci-
che in Cirenaica ed in Tripolitania. 
In qneste condizioni quale interest» 
potrebbe ave-re la Gran Rretaena. 
e naturalmente Washington. di por­
re in di«rn««ione nna «itnazione che 
viene intanto fatta evolvere in sen­
to economicamente e stralegìcam»"n-
te utile ai prosetti rtellici'li di 
Londra e di Val i Street? 

La nota sovietica ha gettato nn 
tasso in piccionaia: Parigi, Londra 
e Washington cercano ora il modo 
e la forma meno-)negativa sul pia­
no propagandistico per rifintare nna 
proposta che trova la m i forza in 
qnanto tè stato stabilito a Parigi 
nel 1916. Ma qualunque possa es­
sere il cavillo a cui ti farà riferi­
mento per rinnegare gli accordi, 
rimane nn fatto incontestabile: l'U­
nione Sovietica è Punica potenza 

. la quale abbia tenuto nna line? 
conseguente per raggiungere un'e 
qua soluzione del problema. Punica 
potenza che non si faccia dettare 

. I» propria politica «la ragioni che 
• M lieno qvelle «lei rispetto degli 

BERLINO 7 — 1 1 Consiglio Co-
munale eli BPriino ha abbandonato 
la propria re.Mtienza legittima nella 
zona sovietica eri una parto di esso 
ha tenuto tina riunione nella zona 
britannica 

Tale illegale decisione è stata stlg-
mat-izzatA oagi rni leader delia mi­
noranza dei Contusilo Comunale, 
Karl LIU:P, il quale, ha affermato 
che la minoranza stessa fi rifiuterà 
di partecipare alla amr.iinis.trnzior'1 

della r i t t i *e la maggioranza d-=! 
Confatilo non ritornerà nella eua 
sede. 

La manovra del Consiglio Comu­
nale viene chiaramente denunciata 
r>i~\ anche dalla stampa la quale 
areuva gli a=.-e?.sori di e.-yero fu:j-
SiU dinanzi alle proteste dei lavo­
ratori e di aver tenuto una riunio­
ne illegale d l̂ .rettore insieme allo 
.scopo di trasformare la Berlino oc­
cidentale in avamposto del front© 
Truman e di disturbare all'ultimo 
momento r"n provocazioni le trat­
tative di M O S M 

Intanto il binerò democratico, for­
mato dal partiti della minoranza 
del Con.M2li'"> Comunale, RÌ è riuni­
to nel Municipio e ha formulato un 
programma concreto di rifornimen­
ti invernali il quale potrà salvare 
dalla fame e dalla miseria quei quat­
tro milioni di berlinesi la cui sorte 
F-irebbe irrimediabilmente, regnata ee 
l'amministrazione dovesse restar* 
nelle mani di quegli speculatoli di 
destra che hanno abbandonato il lo­
ro posto per meglio agire contro la 
volontà popolare. 

Dna nuova riunione si è avuta og-
Si dei quattro governatori militari. 
Un assoluto riserbo viene mantenu­
to * sull'andamento delle conversa­
zioni. 

collegamento con elementi stranieri 
provocatori si ripromettono di ten- I 
tare, in occasione delie esequie nazio­
nali del Presidente Edoardo Benes, 
una azione contro lo Stato ». 

« SI è constatato — prosegue il co­
municato — che l'agitazione si mani- | 
festa sopratutto fra le fì'e del So-
kols '. Il comunicato mette pertanto 
in guardia il pubblico corjtro la pro­
paganda che si sta compiendo a tal 
fine e rileva chp tutte !e misure «to­
no state adottate perche le e.equie 
del secondo presidnnte drl'ti Repubbl­

ica cecoslovacca si svolgano nell'or­
dine « nel'a dignità Pn momento della dimostrazione di Berl ino contro li Consiglio Comunale. La folla Invade il palazzo 

I L A V O R I DELLA 37a C O N F E R E N Z A I N T E R P A R L A M E N T A R E 

I deputati delle democrazie popolari 
parlano a Montecitorio in difesa defila pace 

1 delegati ceroslovacco, bulgaro, polacco e romeno denunciano l'imperialismo americano 
Gli interventi di Carolyi e del Vayo9 Ministro degli Esteri della Spagna repubblicana 

interparlamentare 
il dibattito gene-

Tentativi di provocazione 
(furante le esequie di Benes 

PRAGA. 7. — II Ministero degli 
interni cecoslovacco ha diramato un 
comunicato nel qualp è detto che. se­
condo notizie di buona fonte. » taluni 
ambienti reazionari irresponsabili, in 

La conferenza 
ha esaurito ieri 
rale. 

Gì interventi dei d e t e s t i delle 
nuove democrazie popolari hanno 
portato ieri un tono nuovo, pro-
fndamen*.e diverso da quello un po' 
generico che ha caratterizzato i la­
vori nella giornata di ieri. 11 .pro­
blema della pace e della collabo­
razione internazionale è 6tato af­
frontato dai delegati cecoslovacco, 
bulgaro, polacco, ungherese e ru ­
meno nei suoi termini Teali, così 
come fu posto dalle grandi poten­
ze alla fine della guerra. 

Il cecoslovacco Novy ha sopra-

AL CONGRESSO DELLE TRADE VNIONS 

Cripps chiede ai 
di fare nuovi 

lavoratori 
sacrifici 

Bilancio fallimentare della "politica di austerità,, laburista 

MARGATE, 7 — Prendendo la pa­
rola oegi al Congresso delle Trade 
Union-i britanniche il Cancelliere deK 
10 Scacchiere Cripps ha pronunciato 
un lunco discorso In difesa della «po­
litica di austerità + del governo la­
burista in materia economica, asse­
rendo che tale politica è la r-ola ca­
pare di trarre 11 Paese dalte presenti 
difficoltà 

Dopo av«»r escluso oenl pntiibllltà 
di aumento del ?alan del lavoratori 
il Cancelliere ha difeso a spada trat­
ta eli utili deci! industriali, respin­
gendo I Miceerimenti secondo 1 quali 
gli aumerti salariali dovrebbero es­
sere detratti dadi utili delle società 
distribuiti ae'i azionisti 

L'oratore, eh*», con viva sorpresa 
dell uditorio, non ha npppiine accen­
nato aM'aumento del prezzi ed alla 
necessità di porvi un freno, ha poi 
invitato 1 lavoratori a desistere da 
ogni richiesta di aumenti salariali e 
a cnf'sto e ulteriori sacrifici » 

Cripps ha più volto accennato alla 
necessità di alimentare la prodmlone 
ma ha respinto nzni proposta di au-
m°nto de.la manodopera, dichlarin-
do- e Non abbiamo altre risorsa di 
manodopera da rettare nella produ­
zione » 

Le paro!» di Cricps hanno .susci­
tato v lcorov protesta. soprs*t::tt."! da 
partp dei rappresentanti dr| lavorato­
ri del cantieri navali e del minatori. 
che coi'lttiiscono le due unioni più 
forti rie e Tr^dr lrnions e che si bat. 
fono con cncraia per zìi aumenti sa­
lariali »Tn rappresentante nVI lavo 
ratorl del 1e;:Twi fj| i.tv'erpooi, nel 
corso dei suo intervento ha sottoli­
neato come t lavoratori dei cantieri 
navali abb:ano aumentato ja loro pro­
duzione del 30 rr°r cento n^cll ulti-
mi due anni, e ha dichiarato che vi 
sarà ora tsna diminuzione e*» le con­
dizioni di questa industri^ non sa­
ranno modificate Gli operai — etl l 
ha detto — non hanrio ricevuto au­
menti salariali da due anni mentre 
I pre77| aumentano reni ciorno 

Da'Ia vivacissima discussione che è 
«emlfa al dheor^o di Cripps è stato 
possibile vedere come questi non ab­
bia avu»"» mol'o successo, e pertanto 
11 Consiglio d-Me Trade t'nions che 
apposola la politica del covcrno la­
burista contro ?'« m'eressi del lavo­

ratori ha già Iniziato la sua manovra 
per agelrare il pericolo pubblicando 
all'ultimo momento un'analisi postic­
cia della situazione economica, con­
cordata con Cripps e con la confede­
razione degli industriali Esso ha inol­
tre cercato di dividere m due le for­
re dell'opposizione ragcnjppando le 
dieci risoluzioni sull'aumento d c l sa­
lari In due sole morloni: poiché una 
di queste ha l'appogelo del quattro 
sindacati In cui t comunisti sono più 
forti, si presume che 11 Conslnlio ten­
terà di spostare la lotta sul plano 
dell'anticomunismo. 

tutto insistito sul dovere dei parla­
menti di garantire il rispetto dpgli 
obblighi internazionali, dovere par­
ticolarmente importante nel mo­
mento attuale. Una efficace solu­
zione dei problemi europei e mon­
diali n o n può essere garantita se 
non nel lo -p into degli accordi con­
tratti tra le glandi potenze a Yalta 
e a Potsdam. 

Subito dopo è salito alla tribuna 
il delegato bulgaip Tcobanov, il 
quale ha innanzitutto affermato che 
ì popoli sono forti abbastanza da 
imporre la pace. Ma per questo è 
necessario che nei singoli paesi i 
popoli siano in iprado di far senti­
re eff icacemente questa loro vo lon­
tà pacifica, e che ì pencol i di guer­
ra siano denunciati con franchezza. 
Attualmente la pace è minacciata 
dal l 3 evvenuta scissione dell'Europa 
in due parti. Tulti vedono in que­
sta divisione un pericolo di guerra: 
ma mentre il rimedio logico sareb­
be quel lo di ravv ic inare queste due 
parti, di riunirle, ci si propone in­
vece di rafforzare-l'organizzazione 
morale, politica, economica « mil i ­
tare di una-sola -di queste parti, sot­
to l 'enda di una potenza extra-eu-
roppa. 

Un caldo applauso dell 'assem­
blea ha salutato l'ex presidente del ­
la repubblica ungherese. Caroly 
quando è salito alla tribuna con 
passo lento appoggiandosi al suo 
bastono. I,"autor°VPle delegato un­
gherese. accenna ai grandi risultati 
consegu'tj dal regime popolare nel 
suo Paesf | a distribuzione delle 
terre ai contadini che ha permesso 
di cancellare rapidamente le distru­
zioni della guerra, l'inflaziohe scon­
giurata. le industrie nazionalizzate. 
Col p iano triennale .si è rapidamen­
te iniziata la ricostruzione, alzando 
il IÌVPIIO di vita dei lavoratori un­
gheresi. 

Un attacco particolarmente ener­

gico ai circoli dirigenti degli Stati 
Uniti e all'intervento americano in 
Grecia e in Cina è etato mosso da". 
delegato rumeno Nitulescu il qual° 
ha denunciato il piano Marshall 
come un tentativo di divisione del-
1 Europa. 

Sono le 20.30 quando il Presiden­
te chiama in inglese: « Alvarez del 
Vayo, -.Ministro degli Esteri della 
Spagna libera .». Un lungo applauso 
saluta il vecchio combattente anti-
franchista, il quale sottolineando le 
manovre di Franco per far credere 
a una «svol ta democratica. , del suo 
regime, mette in guardia contro 
questa propaganda. «Ogni assem­

blea dell'ONU è attesa con dram­
matica aspettazione dal popolo spa­
gnolo il quale anela a riconquistare 
la sua l ibeità". A questo punto il 
deputato francese Grumbach inter­
rompe l'oratore; Una manovra in­
ternazionale si sta tentando — egli 
dice —' si vuole ammettere la Spa­
gna franchista nell'Assemblea del­
le Nazioni Unite che si riunirà il 
19 settembre a Parigi. Gmmbach 
auspica che tutti i democratici si 
uniscano per far fallire questa ma­
novra. 

Un al'ro attacco a Franco è sta­
to fatto dal capo della delegazione 
del Venezuela. 

LA PUNIZIONE DI BARTAL1 E COPPI 

I corridori chiedono 
la sospensione del provvedimento 

Badali piange sulla minaccia ai propri possibili guadagni 

MILANO. 7 — Ha avuto luogo sta­
mane dalle 11 alle 13 ni un locale 
di l'inlc Monrn la atteso riunione dei 
corridori pro/essroimfi. Oltre ai due 
puniti crani rtreenti numerosi" corri­
dori fra i «unii Fiorcuro Mafjui .Al­
fredo Mdrfnu. Luciano Maur/uii, Ore­
ste Conte, Bruno Pasquini Presie­
deva Cincllt il quale, rifatta la cro­
nistoria della precedente riunione con 
l'U V I espone ai oirrdon tutto ciò 
che — in quella riunione si e detto 

Prende quindi la ptrola Fiorenzo 
Magni i[ quale d ice: « E' vero che 
Bartalt e Coppi hanno fatto male per­
chè' sono sfati deqli cuoiai, ma la 
colpa maqgiorc e dctl'U V 1. che li ha 
mandati a correre insieme Sapct'ano 
tutti che Bartali non t'alerà che n'ii-
cfsse Coppi e ricci'crsfi ». 

Parlano poi altri corridori fra cui 
Bartalt p Cnppf BarrnM fra l'altio fa 
unii osscrrozione decisa: « Si ricordi 
l'UV I che questi potrehbero anche 
essere gif utfi'ini 're mesi della mia 
c i m e r à di corridore In questi tre 
mesi io poterti quadnnnarc una cifra 
da averne alihastnii-a per hiiniin par­
te della mia t'ita Se i miei fìqli un 
oiornn dorranno nrrrr OMOIJIIO, SI ri­
cordino i stnuon dell'IT V I che to 
non potrò certo dire che essi mi han­
no aiutata t. 

Si a r r i ra infine alla decisione- sf 
stabilisce di' mt'iare al C D dellT7 V I 
un oda n<~l quale si chiede In so­
spensione della ptini'rione iTI attesa di 
una rei'/sione del oiudf-i'o 

Kcro il comunicato che è sfato af­
fidato a Ciucili per essere presentato 
QI C D dai corridori professionisti-

« l corridori professionisti" n.ssoeiafi 
alla « 1 C C P f ritmiti in assemblea 
straordinaria per esaminare la sitila^ 
rione determinatasi in ^crinito alla pu­
nizione -nflifta a Partali e Coppi-

1) Prnnes.so che la imper/er-'onp 
dei reao'amenti deìl'U V I non con­
sente ad un corridore puni to rlf ri­
correre in Appello; 

2) premesso ancora che tutto "or­
dinamento del pro/rssinnismo in que­
sta come in altre circostanze- ha pale­
sato gran" lacinie chr non sorto Sfun-
nite alla stessa V V 1 ; 

3) premesso infine che la sftinrfone 
errata*' eru i provvedimenti del C f> 
dell'I/ V I costrinae la massa dei cor­
ridori ad una innttii-ità leniva denlt 
interessi di persone completamenfp 
estranei al eompartamento del corri­
dori puniti 

preeia il C D drU'V V 1 di voler 
accordare con decorren-n immedia'a 
unq .sosjiensin del proivcdimcntn per 
dar modo ni due puniti di prender 
parte alta Milano Modena 

A'e( contempo propone al C D di 
sollecitare da parte del presidente del 

CONI la nomina di una persona o 
di una comnn.s-t me che, .sentite tutte 
te paìt' interessate e moliate le ra­
ntolìi esposte dall'a,ssficia-ionc coi rido­
ri, prospetti una soluzione dcfinitu-a 
del caso 

L'Associazione della Stampa 
protesta contro Carboni 

Si è riunito il ComugMo direttivo 
del''A?.=oci.i7ione de'.'n stampa ro­
mana che ha o r c o in esime i' com­
portamento dei "editore Rei ino C r-
boni. il quale ha a' ontauato dal'a 
direzione dei suoi cinina'1 i! etor-
nalista CJiu'io De Mai zio sen.'a dor­
ile o'etin avi iso al puhn'ico e f|,n.''i 
permettere a! De Marzio stesso di 
farlo. 

I! Conslc'io. considerando I' Ht-
»o come unico nella stona de cior-
na IMIIO ita'iano. 'o In se^na ato il a 
attenzione di lutti l domal i ' . ! , ri'' 1 
Federa/ione dc.ì.i Shimpa e de 'V-
ninne Editori aftinché facciano sen­
tire a loro piote-la. Nolo s t c^o 
tempo, essendo iì Cai boni iscritto a'-
l'A'ho dei Pubh'icistl, il Consta io 
diielt ivo ha deciso di defoilr'o a! 
Co'.'ecio dei probiviri de l'Associazio­
ne de'la stampa romana. 

. ISOLATI ALLA BASE. GLI SCISSIONISTI CFRCANO DIVERSIVI 

Secca risposto di Hi tossi 
alle lamentele di Pastore 
Il Convegno sindacale del P. S. I. chiude i lavori affermando 
la sua adesione all'azione della Confederazione del Lavoro 

Cos'è a v v e n u t o ad A b b a d i a 
S a n Sa lva tore e paesi v i c in i 
il 14, 15 e 16 lugl io 1948? 

Qual ' è l 'esatta portata de i 
fatti c h e h a n n o orininato la 
verfiofinosa specu laz ione de l la 
s t a m p a e le r a p p r e s a g l i e 
g o v e r n a t i v e ? 

La veri tà d e v e e.—ere c o n o ­
sc iuta dal popo lo i ta l iano! 

A ta le scopo è s ta to p u b ­
bl icato: 

IL DRAMMA DI ABBADIA 
SAN SALVATORE 

O p u s c o l o c h e tutti d e v o n o 
l e g g e r e - 16 ipagg. con f o t o ­
grafie I,. 30. 

A i C.D.S. Prov inc ia l i s c o n t o 
del 20 «~P. 

L e Federaz ion i n e facc iano 
sub i to r ichiesta al C.D.S. - Via 
d e l l e B o t t e g h e Oscure n. 4 -
R o m a . 

Giulio Pastore ha scritto ieri sul 
Popolo un « Discorso ai comuni­
sti. Malgrado il tono minaccioso. 
Pastore rivela chiaramente la sua 
preoccupazione fondamentale: che 
è quella delle insormontabili diffi­
coltà che trova la « corrente. . sul 
costruirsi , 

Pastore naturalmente attribuisci^ 
la debolezza della C S.C. ad .. atti 
di Intolleranza ~ € alla « politica di 
predominio di pochi scalmanati ». 

Per superare tale situazione. Pa ­
store fa una proposta, tendente a 

zaziono dpi lavoratori. 
La C G I L dice la mozione, dovrà 

ottenere per cosi dire una figura | assumere l'iniziativa della lotta su 
legale e rappresentativa; propone j queste direttive: perequazione per 
cioè una * uni'à d a z i o n e . , con la j |„ categorie più disagiate (dipen-

ALLA CONFERENZA DEI QUADRI DEL PARTITO OPERAIO POLACCO 

Serena autocritica di Gomulka 
delle proprie deviazioni ideologiche 

l a risoluzione del C.C. del Partito operaio polacco approvata daìh Conferenza 
Commenti della stampa • Nessun cambiamento nella compagine governativa 

VARSWIV 7 — Centinaia di fun­
zionari d«»l Partivi operilo polacco. 
hanno BSf-njt.ato ieri sera li rappor­
to del Secretarlo sembrale P'cnit 
sulla recente, sessione d*5! Comitato 
Centrale *• l-autorritica di Vladislav 
Gomulka. età Secretarlo sxenTale. 
sugli errori poiiu<-i da lui commessi 

Gomuiica ha chiaramente ricono­
sciuto i propri errori e t-i * impe 
znato a collaborare c">n tutte le for­
ze a HA realizzazione di quanto £ 
Indicato nella Risoluzione d«»l Co­
mitato Centrale II vice-presidente 
del Consumo h* avuto «*-pre parole 
contro coToro <-h<» nei paes-i occiden­
tali tentano di speculare sui suoi 
errori servendosene come arma per 
la propria camnazna di odio anti­
comunista f »nti.~->\letico Gomulka 
ha dichiarato: e Qualunque eiar.o i 

miei errori, voi potete dire al lavo­
ratori polacchi che Gomulka è sem­
pre pr^s^n'e al loro fianco e che ecli 
non si schiererà mai contro di loro 
Non c > posto nel nostro Partito per 
Eente della tempra di quella che for 
ma la cricca d«»i fhurer iucos!a\o» 

Dal canto *uo il Presidente Bte-
rut. illustrando la risoluzione del 
Comitato centrale del Partito ope­
raio polacco, ha dichiarato che « la 
lotta contro t devtaKontsti e i na-
zjonalisti '.-erra condotta in rondi 
ziont difficili, sotto la pressione di 
ivmici durat i della nostra class* 
che Impiegheranno Eli argoiwntt 
più demagogici e velenosi Ciò non­
dimeno — ha proseguito Bierut — 
II Partito usdra da questa lotta più 
forte e pirt compatto e politicamen­
te pnl maturo, deciso ad attuare ì 

DIETRO LA FACCIATA DELL'8 SETTEMBRE 

Gli alleali sbagliarono data? 
(continuazione dalla prima papina) 
gola / t r e «l (jesfo dello ssozzare ». 

Eiscnhoiccr eccetto cht una divi­
sione aereo trasportata fosse sbar­
cata nei prtssi ni Kr.mn, Tutti 
sanno che nessun americano sbar­
cò a Roma: all'ultimo momento 
infarti ah impegni non furono 
mantenuti e la colpa fu rigettata 
sui comandanti italiani che non 
crrebbero preparato brne gli ae~ 
roporti. Il giornalista Clark. Lev, 
in un articolo pubblicato nel feb­
braio '44 racconta che l'annunrio 
della sospensione dell'azione dei 
paracadutisti fu accolto con mol­
ta soddisfazione dal generale Tay­
lor, il quale ride con piacere il 
pretesto offerto dalla scarsa pre­
parazione degli aeroporti. E che 
queito non /osse altro che un pre­
testo. è confermato d"l resto da 
Eiserihowfr, i! quale al momento 
della sospensione dell'azione di­
chiarò « Forse ci siamo ibapliati. 
abbiamo commesso u n errore», 
David Broten, Giornalista d « l l d 

«Reuter», riferisce che un alto 
ufficiala alleato gli confessò a 
quell'epoca essere stato un vero 
peccato aver dovuto rinunciare al­
l'azione dei paracadutisti. 

Panico tra i generali 
L'annunzio della sospensione 

dell'a;tone / « dato in modo estre­
mamente duro. Ecco come lo de­
scrive il Butchcr: « Ike ha comu­
nicato seccamente al generale i ta-
Mann - (Badoglio), che egli aveva 
abbastanza truppe presso Roma 
per assicurare la sicurezza tem­
poranea della città, soltanto se 
avesse coluto decidersi a servir-
sene » 

fu certamente anche questo ge­
sto a gettare il panico tra Bado­
glio ed i suoi, ad aggravare la lo­
ro paura, ad accelerare la fuga 
dei generali. Ma è certo che un 
co'po grave al rostro esercito fu 
dato dall'annunzio intempestivo 
deH'armisttrio. Uno storico ame­
ricano, Howard Me Gay Smith . 
«ettoenrfo rtccnUmcnta «ulla base 

di documenti del dipartimento dt 
Stato, confessa: « Quando l'armisti-
-10 venne annunciato, lo • Stato 
A'aijpiore italiano stara ancora 
proseguendo i suoi preparafici per 
triutarr oli alleati contro i ffde-
«chi. Esso agiva come te contas­
te su uno sbarco alleato nei pres­
t i di Roma e come se l'armistizio 
non dovesse essere annunziato pri­
ma del 12 settembre ». , 

Cosi si giunse alla tragica mat­
tina del nove settembre. Il tradi­
mento degli alti comandi militari 
da una parte, oscuri interessi ame­
ricani dall'altra gettarono il no­
stro esercito nello sfacelo. Inizia­
rli no i mesi duri dell'occupazione 
tedesca, delle deportazioni in mas­
sa, dei massacri. Ma iniziava an­
che la fiera rinascita dell'Italia per 
opera dei suoi figli migliori, i suoi 
faroratort, • i partigiani. Inconfes­
sabili mcnovrt di-cricche aveva­
no creato i l dramma dell'otto set­
tembre, i l pura eroismo di « n po ­
polo creo l ' t p o j s * 4 « l U aprite. 

zrandi problemi dell'unità della 
classe lavoratrice » 

I.a ronferenza del quadri dei Par­
tito operaio si * conclusa con l'ap-
provaz-one della Risoluzione 

Tutt: 1 giornali polarrhl riporta­
no o:^i in prima pagina la notizia 
della nomina di Bolesia-v H!erut « 
Segretario Generale del Comitito 
Centrale del P P R Î a «tampa pub-
h'tea ti testo completo della mo­
zione della riunione plenaria d"I 
Comitato del P P R eul!«» d e l a z i o ­
ni dcstrls'e e nazionaliste nella di 
rerione dei partito. mi]« rause e 
«ti! metodi per porri riparo 

Un ampio articolo di f o n l o de­
dica all'argomento l'orbano de! 
P P R . Gbos Ludu. che scrr.e oh*" 
;a recente riunione del C C del 
P P R m e s t e un'importanza storr-a 
nello sviluppo de! Partito e r.<*:ia 
stia lotta contro gli elementi estra­
nei Î a pubblica e s p o s t o n e dona 
deviamone destrista è una priva 
d*lla forza ce! partito — s<-me li 
cornale Nessuna considerazione pu^ 
fermare i l nostro Partito quando f,j 
tratta di difendere la giustezza rie] 
la sua linea politica e di mantenere 
la sola via giunta verso li »-->cia:i-
n v i La lotta di classe non f4 pu-> 
fermare d'un tratto: f v a o rnuo-.e 
In «vanti, o Toma indietro 
. La recente riunione plenaria — 
conclude il stornale — na v i p r a t o 
le errontv tendenze nella dir*-z^onc 
del Partito; ha pro-iato l'unanimità 
den'attezsianiento del comitato cen­
trai*. ha mostrato ai nemici dell* 
f-'a^se operaia rhe ess.; n^n povsono 
far conto su di**en.v nelle file de] 
nostro Partito II compacno Wies'a^. 
Gomulka ha compreso "quanto er­
rati fossero i suo» concetti I-a di­
scussione ha consolidato 11 nostro 
Partito e-otto una direzione unita 
capeziiata da Bolesja-x- Bierut » 

Rispondendo alle domande del 
frlornalisti. un portavoce del gover­
no polacco ba dichiarato osci ad una j 
conferenza stampa che non ci *i I 
attende nessun cambiamento nella 
carica di capo dcilo stato o nella 
composizione del governo polacco. 

CGIL in sede di trattative sinda 
cali. 

A lale proposito il compagno Bi-
(ossì ci ha detto: 

« Vorrei porre all'on. Pastore al­
cune domande: E' d'accordo sulla 
perequazione e rivalutazione dei 
lavoratori statali, ferrovieri, poste­
legrafonici, ecc? E' d'accordo su l ­
le rivendicazioni dei braccianti e 
salariati, sulla rivalutazione delle 

denti pubblici, pensionati, brac­
cianti). rivalutazione salariale, lot­
ta alla disoccupazione e ai licen­
ziamenti. esercizio del collocamen­
to da parte dei lavoratori. 

Nell'ultima giornata ha parlato 
tra Eh altri il compagno làzzadri 
Lizzadri .si è soffermato in particola­
re sulle qupslioni che saranno di-

| r.anzi alla CGIL ne] prossimo fu­
turo e ha letto noi te>to originale 
il di-corso di Zellerbach nel quale 
«;: afferma che è necr—ario licenzia-

i 

Un qrande comizio 
di Di Vittorio a Venezia 

categorie dei lavoratori dell ' indu­
stria, sulla rivalutazione degli as­
segni familiari, senza inlaccare i l , - , . , , 
principio della scala mobile? E " r p 3 «Pf™1, e" *?•.Lizzadri ha anche 
per l'unità d'azione con la CGIL I V c ? r d a ° ' , < 5 n , a t , v l d ' Sara*a' e 
contro le disposizioni della circola- ^ " t 0 / 1 1 " 1 *>°r n r o \ P f « « , n t f"n" fila 
re segreta di Sceiba che ordina a i ' ^ L una corrente , autonomista . 
prefetti la persecuzione degli «•-''«•* « lavoratori eocialisti. 
ganizzatori sindacali come tali 

Quanto al discorso tenuto da De 
Gasperi a Valdapno, a pochi gior­
ni di distanza dal comizio colà ef­
fettuato dal compagno Di Vittorio, 
Bitossj ci ha detto: 

L'on. De Gasperi — mentre af-! VBN'EZIA. 7. — Oeei ne.la piazza 
ferma che il Governo " n o n v u o - ' s - Stefano, affo latissima di cittadini 
le intervenire nel c o n s i l i a r e una ! •' compagno Di Vit-ono ha tenuto un 
forma o l'altra d e i r o r e a n i z z a z . o - : " a " d ^ . r o

c X ' " , 0
c " ' n i T h ^ ' . ^ ^ . . . _ , , .. . j . , a i t f ricompio .e erandl natia? i* e 

ne sindacale — tiene contraddit-j c - r 3 „ d l V l t f 0 r i c d „ . , a conf-dcraz.o-
t o n o a distanza a Di Vittorio. s o - | n P de! i j3Vpro ha denunciato il icn-
«tenendo un tipo di orjranizzazio- taiivo governativo di annientare 'a 
ne sindacale collaborazionista e ad-'erande organi7zozione dej .avorann. 
Hitan-io come esempio i compie; - . Terminando i! suo applaudiss imo 
si industriali Marzotto. 1 discordo, il Secretarlo de. a C G I.L. 

Ha terminato ieri sera i suoi la-[ha incitato 1 lavoratori al.a compat-
vori il Convegno nazionale dei s i n - ; , c z z e e al.a lotta per parjre i p*ri-
dacalisti d'I PSI. Nella mozione c?'l rt» u n a offensiva eh» si d«;in*a 
conclusiva viene riaffermata lai « i orizzonte cn« .o sh ecco de, f=it, 
„ :„„ , * , j _ m j„- . : _ j . t..»- »_ i e ! opera de! a commi.-sione or a 
P '̂C," .- fV? e*%,.£ l Jl? a C a I ' • *°* !*cure la o u a e vorrebbe co pire S | 
nalist i alla CGIL, di fronte ai ten- , 1Tr,r,«-eatj dc.'o Stato per roa i^zire 
tativi del governo e ' dei padroni i > rconomie annunciate da De Ga-

e indebolire l'orjjamz- *p»n. 

SMENTISCA MESSE 
SE PUÒ' 

S e t t e od ott.^ libri sono già 
stati scritt i su l la prigionia in 
Russ ia • • • 

E' uva gara di inenz-oqnc. 
E' uva macabra rmti larìoi ip 

nell'imiiinfjiiiflre orrori. 
A co loro c h e g i u s t a m e n t e 

d o m a n d a n o : « Ma al lora d o v e 
sono finiti gli uomin i d e l -
l ' A R M I R ? » occorre dire la 
piiM veri tà ir r ispondere con 
le t e s t imonianze deg l i uomin i 
de l l 'ARMIR. 

DOVE SONO I SOLDATI 
DELL'ARMIR ? 

è la d o c u m e n t a z i o n e che o?n i 
famig l ia i ta l iana d e v e c o n o ­
scere . 

I n tut te Ir ed ico le fra q u a l c h e 
g iorno L. 40 

PIETRO INGRAO 
Direttore responsabile 

Stab'limento Tipoerarico U E S I S A 
Roma - Via IV Novembre 14*) - Roma 

PICCOLA PUPBUCITA' 
Min. 10 par. . Neretto tariffa doppia. 

Questi avvisi si ricevono presso la 
concessionaria esclusiva 

SOCIETÀ' PER IA PUBBLICITÀ* 
IN ITAIIA IS.P.I.I 

Via del Parlamento n. 9 . Telefono 
M-377 p «3-M1 ore S.38-18. 

OccMiuni U i> 
ATTEJI7I01E - . M M » R . y\Hrrn.' rr*-
*'iu \\**n\' o'tiTi F"TJ Ti- i V*« \ r'< 
I ".TÌ-I P m m ' i i , 4*^.r\ -«•-. i f n t i J T - ;-» 

j l r» %<*n ' \2d>") ,i ;xi. Tr ' "*r ' I \M\r\. 
' t « 8 . « j ' r r - » ^j v f-.i \>, i P r «li Mjr-^) 

?T IT> f n i Tel 67 -fK 

ANNUNZI SANITARI 

dj scindere e indebolire 

ORAVI DISASTRO A TARANTO 

Mezzo miliardo di danni 
in un incendio all'Arsenale 

I portuali a Congresso 
il 12 settembre a Bari 

' N*l giorni 12. 13 e 14 settembre 
ne!!» Sala dei convegni dei:« Fiera 
d«i Levante a Bari, avrà ìuoeo il 
II Congresso razionile della Federa-
M M It«a»JU 4*1 UToratari d«i porti. 

TARANTO, 7 — Un violentissimo 
incendio è scoppiato stamane nel­
l'Arsenale e ri è rapidamente este-
"o. causando danni per oltre mezzo 
miliardo di lire. E' andato comple­
tamente distrutto il magazzino 57, 
contenente materiali pregiati, co­
me lacca, «oda caustica, . caucciù 
Dal magazzino 57 il fuoco si è pro-
pacato al magazzino servizi. 

Il rapido propagarsi del fuoco e 
numerose altre circostanze, fanno 
correre insistente la voce che il 
disastro sia da mettersi in relazio­
ne con il fatto eh© proprio in que­
sti giorni numerose petroliere ame-
. "lane hanno sbarcato ingenti quan­
titativi di materiali combustibili 

Melaliurgici e vetrai 
per Punita sindacale 
Due prandi categorie di i*»oraf>rl 

hanno espresso in questi p o m i la 
loro «vera condanna * Il'epe rato dei 
traditori dell'unita sindacai*. 

I] Comitato Centrale delia PIOM. 
riunito»! nel f iorai • o o m * Roma, 

? ha. approvato tC.\ unanimità, in « -
Eulto alla re'asonc del Segretario 
generale Rotc la . :e fje'-isloni del 
C D della C G I L contro gli « n v 

t.sionisti dernocrr-tiam I d e £*»*>* 
| uni. Volontà e I/jngoh.»rrii sono M.ati 
, quindi dichiarati de.viduti dalla ia-
1 rjca di memr.n nei C Centrale \\ 

democristiano Donato D: Giorgio 
che ha naffermato la sua \oy>nt* 
di n t u n c r t nella C G I L . * *ta*'i 
rivolto un ra'uto particolare 

Il Comitato Centrale deila FIOM 
ha quindi riaffermato la necessita 
di una strenua lotta contro i iscen-
Kamenti e contro la politica di ismo-
hilitazjone industriale che governo 

'ed industriali perseguono ni danni 
l del Paese 

Il Comitato Centralo della FIOM. 
a conclusione del auot lavori, h i 
quindi nvo'ito un appello a tutti 1 
metainirgici d'Italia a solidarizzare 
fon 1 lavoratori gettati In carcere 
dal governo reazionario 

Al Consre*» nazionale di vetrai [ 
e ceramisti, che ha concluso t *uoi! 
lavori a Pisa. 1 delegati di tutte !e | 
correnti hanno all'unanimità con-j 
dannato i tentativi degù scissioni-i 
«U. riaffermando la lorc volant i dll 
lotta unitaria i n . difea* dei U T O - I 
raion. I 

ENDOCRINE 
Cora delle scie d,vf»»n7innj j"srii3li 
Impotenza, roble. drhntezze. anomalie 
«estuali, vecchiaia prerore. d*flcl»nze 
giovanili. Vivili» e care pre-posi matri­
moniali Ore »-IZ; Il 1* - Festivi »-u 
Or. CARI.ETTI - P. F r u l l i n o . 12 
Mon si curano malattie veneree 

Prof. DE BERNARDIS 
SpecialHla VFNFREE - PELLE 

iMPfrrF.NZA 
DISTtTRBf E ANOMALIE SESSUALI 
9-13 16-19 test 11 12 t per appuntarci. 

Via Principe Amedeo. J 
fanz V.a Vim.nslr. presso Sta^.^r») 

DAVID S T R O M 
SPF.CIAI.ISTA DERMATOIXÌRO 
Cura Indolore senza operazione 

EMORROIDI - VEWE VARICOSE 
Ragadi _ Plaehe - Idrocele 

VEJfERFE . PELLE . IMPOTENZA 

Via Colo di Rienzo, 152 
Telef. 34-501 . Ore t- ls e l«-3o 

FetHvo e-lJ 

Via del Tritono 87 
di fronte al « Me**aggero • 
Orarlo. 14-17 . Tel 4RS-0tS 

«imo STRONI 
Malattie veneree e «Iella pelle 

EMORROIDI . VENE VARICOSE 
Raradl - Piashe • Idrocele . ernie 

Cora Irdolore e ieni2 ap^-ailsr:-

CORSO UMBERTO. 504 
(Piazza dtl Popolo) . Te.*/. «1 9ir 

Ore I-M . Fatavi e-U 
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